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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
maggio 2015, n. 1176

Accordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della
legge 21 ottobre 2005, n. 219, sul decreto del Mini‐
stro della salute recante: “Programma annuale per
l’autosufficienza sangue e dei suoi prodotti per
l’anno 2015” ‐ Recepimento.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n° 3, confermata dal Respon‐
sabile A.P. e dal Dirigente del Servizio P.A.O.S.A.,
riferisce quanto segue.

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano ii compito di promuovere e sancire
accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del
principio di leale collaborazione, al fine di coordi‐
nare l’esercizio delle rispettive competenze e svol‐
gere attività di interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa,
le Regioni devono trasmettere al Ministero della
Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze
i provvedimenti con i quali vengono posti in essere
i contenuti degli accordi sanciti, appunto, in Confe‐
renza Stato ‐ Regioni, sia pure per quelli ritenuti rile‐
vanti nell’applicazione dei Livelli Essenziali di Assi‐
stenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepi‐
mento da trasmettere al tavolo di verifica degli
adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23
marzo 2005.

Si propone, pertanto, il recepimento dell’Ac‐
cordo, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge
21 ottobre 2005, n. 219, sul decreto del Ministro
della salute recante: “Programma annuale per l’au‐
tosufficienza sangue e dei suoi prodotti per l’anno
2015” (Rep. Atti n. 94/CSR del 07/05/2015), di cui

all’allegato A che, composto di n. 12 (dodici) fogli,
6 parte integrante e sostanziale del presente atto.

Gli accordi/intese, una volta recepiti, ai fini di
un’ampia pubblicizzazione e dell’accesso da parte
delle strutture del SSR per la loro conoscenza ed
attuazione, previa pubblicazione sul BURP, devono
essere immessi sul sito internet della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it).

La presente deliberazione sarà notificata ai Diret‐
tori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, delle
Aziende Ospedaliere, degli Enti Ecclesiastici e del‐
l’IRCSS privato “Casa Sollievo della Sofferenza” di S.
Giovanni Rotondo.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/01
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Programmazione e Assi‐
stenza Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire l’Accordo, ai sensi dell’articolo 14,
comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, sul
decreto del Ministro della salute recante: “Pro‐
gramma annuale per l’autosufficienza sangue e dei
suoi prodotti per l’anno 2015” (Rep. Atti n. 94/CSR
del 07/05/2015), di cui all’allegato A che, composto
di n. 12 (dodici) fogli, 6 parte integrante e sostan‐
ziale del presente atto;
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2. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94;

3. di disporre l’inserimento del predetto accordo
nel sito internet della Regione Puglia;

4. di notificare ii presente atto, a cura del Servizio
PAOS, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie
Locali, delle Aziende Ospedaliere, degli Enti Eccle‐

siastici e dell’IRCSS privato “Casa Sollievo della Sof‐
ferenza” di S. Giovanni Rotondo;

5. di riservarsi la comunicazione al tavolo di veri‐
fica degli adempimenti di cui all’intesa Stato‐Regioni
del 23 marzo 2005.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1177

Istituzione nuovo capitolo di spesa “Spese relative
al pagamento dell’imposta municipale unica (IMU)
dovuta per gli immobili di proprietà regionale” e
variazione compensativa bilancio di previsione per
l’es. fin. 2015 Capitolo 3660 ai sensi della l.r.
28/2001 ‐ art. 42 comma 2 e ss.mm.ii. ‐ Servizio
Provveditorato Economato.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
responsabile P.O. “Responsabile Acquisti, Magaz‐
zino e Servizi van” e dalla A.P. “Pianificazione, con‐
trollo e affari legali” e confermata dalla dirigente del
Servizio Provveditorato‐Economato, riferisce
quanto segue.

Visto che, con il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118,
sono state dettate le disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
maggio 2009, n. 42, con l’obiettivo di garantire la
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in
ambito europeo;

Visto che, con la Legge Regionale n. 53 del 23
dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015
e bilancio pluriennale 2015‐2017”, sono state det‐
tate le norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii.;

Visto che, la Regione Puglia detiene ii possesso di
beni immobili, agricoli ed extra‐agricoli, che insi‐
stono sui territori di competenza di tutte le pro‐
vince, ed 6, quindi, obbligata al pagamento dell’Im‐
posta Municipale Unica (IMU);

Considerato che, per far fronte al pagamento del‐
l’Imposta Municipale Unica (IMU), ogni anno neces‐
sario impegnare risorse per un ammontare pan i a
circa € 500.000,00;

Atteso che tale imposta, istituita anticipatamente
ed in via sperimentale dall’art. 13 del Decreto Legge
del 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifi‐
cazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 e disci‐
plinata dal medesimo articolo 13 e dagli articoli 8 e
9 del D.lgs. 14 marzo 2011, n. 23, è dovuta in caso
di possesso di immobili, anche agricoli, di cui all’ar‐
ticolo 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
504 e che la Regione Puglia rientra nella fattispecie
dei soggetti passivi indicati dalla suddetta norma‐
tiva;

Considerato che la spesa di cui trattasi è sempre
stata sostenuta con imputazione al capitolo di spesa
3660 ‐ “Imposte, sovrimposte, tasse addizionali, con
tributi ed oneri diversi relativi al patrimonio regio‐
nale nonché per locali condotti in locazione a cura
del Servizio Economato”.

Considerato che per la tracciabilità delle opera‐
zioni contabili secondo la natura della spesa e per il
raccordo al IV livello del piano dei conti finanziario
previsto dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.,
il capitolo di spesa 3660, classificato “Imposta Comu‐
nale sugli Immobili (ICI)” non consente l’imputazione
di spese tipologicamente diverse;

Preso atto che, nessun altro capitolo di bilancio
raccordato al piano dei conti finanziario di cui al
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., attualmente gestito
da questo Servizio, possiede i requisiti per l’impu‐
tazione della predetta tipologia di spesa;

Dato atto che, per consentire una corretta impu‐
tazione della spesa coerentemente a quanto pre‐
visto dal D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., è neces‐
sario procedere alto “spacchettamento” del capi‐
tolo 3660 ed alla conseguente variazione compen‐
sativa diretta a dotare il capitolo di nuova istituzione
delle risorse necessarie al sostenimento della spesa
in argomento;

Tanto premesso e considerato si propone,
dunque, di procedere allo “spacchettamento” del
Cap. 3660 ‐ UPB 06.05.01 ed alla istituzione, nella
medesima UPB, di tan nuovo capitolo di spesa ad
esso collegato, come di seguito classificato:
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Si rinvia a successivi atti del Dirigente del Servizio
Provveditorato Economato per i provvedimenti di
impegno e di spesa necessari per il pagamento di
che trattasi.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E
MODIFICAZIONI

VARIAZIONE DI BILANCIO
Il presente provvedimento comporta l’istituzione

all’interno dell’U.P.B. 06.05.01 di n. 1
C.N.I 3662 denominato “Spese relative al paga‐

mento dell’imposta municipale unica (IMU) dovuta
per gli immobili di proprietà regionale” collegato al
capitolo originario n. 3660 da valorizzarsi, con varia‐
zione compensativa al Bilancio di Previsione 2015
approvato con l.r. n. 53/2014, dell’importo di €
500.000,00 in termini di competenza e cassa come
di seguito specificata:

Variazione IN DIMINUZIONE per € 500.000,00 dal
Cap. 3660 ‐ U.P.B. 06.05.01 “Imposte, sovrimposte,
tasse addizionali, contributi ed oneri diversi relativi
al patrimonio regionale nonché per locali condotti
in locazione a cura del servizio economato.” ‐ Codi‐
fica al sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.:
1.3.1.2.1.11.

Variazione IN AUMENTO per € 500.000,00 sul
Cap. CNI ‐ 3662 ‐ U.P.B. 06.05.01 denominato
“Spese relative al pagamento dell’imposta munici‐
pale unica (IMU) dovuta per gli immobili di pro‐

prietà regionale” ‐ Codifica ai sensi del D.Lgs n.
118/2011 e ss.mm.ii.: 1.3.1.2.1.12.

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L. 190/2014
(Legge di stabilita 2015) e delle disposizioni conte‐
nute nella D.G.R. n° 841 del 23/04/2015.

L’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

II presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44, comma 4, let‐
tere b) ed e) dello Statuto della Regione Puglia (L.R.
12 maggio 2004, n. 7).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni, poste in calce al presente
provvedimento da parte dei funzionari regionali del
Servizio Provveditorato Economato e dalla dirigente
del Servizio Provveditorato Economato, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;
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DELIBERA

Di prendere atto e di approvare quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

Di autorizzare ii Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire un nuovo capitolo di spesa di parte corrente
denominato “Spese relative al pagamento dell’im‐
posta municipale unica (IMU) dovuta per gli immo‐
bili di proprietà regionale”, raccordato al piano dei
conti finanziario di cui al D.Lgs n. 118/2011 e
ss.mm.ii. nel modo seguente:

27029Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 93 del 30‐06‐2015

DI AUTORIZZARE il servizio Ragioneria e Bilancio ad operare la variazione compensativa come descritta in
adempimenti contabili per la valorizzazione del nuovo capitolo di spesa istituito;

DI RINVIARE a successivi atti della Dirigente del Servizio Provveditorato Economato per i provvedimenti di
impegno e di spesa necessari per il pagamento dei contributi di che trattasi;

DI TRASMETTERE il presente atto al Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 13 della L.R. 19/05;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito
Internet www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1178

Istituzione nuovo capitolo di spesa “Spese relative
al pagamento dei contributi di bonifica sugli immo‐
bili di proprietà regionale” e variazione compensa‐
tiva bilancio di previsione per l’es. fin. 2015 Capi‐
tolo 3660 ai sensi della l.r. 28/2001 ‐ art. 42 comma
2 e ss.mm.ii. ‐ Servizio Provveditorato Economato.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
responsabile P.O. “Responsabile sede Provvedito‐
rato Economato di Foggia” e dalla A.P. “Pianifica‐
zione, controllo e affari legali” e confermata dalla
dirigente del Servizio Provveditorato‐Economato,
riferisce quanto segue.

Visto che, con il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118,
sono state dettate le disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
maggio 2009, n. 42, con l’obiettivo di garantire la
raccordabilita dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in
ambito europeo;

Visto che, con la Legge Regionale n. 53 del 23
dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015
e bilancio pluriennale 2015‐2017”, sono state det‐
tate le norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii.;.

Visto che, la Regione Puglia, in quanto proprie‐
taria di beni immobili, agricoli ed extra agricoli,
situati nel perimetro di contribuenza, trae beneficio
diretto e specifico dalle opere pubbliche di bonifica
gestite dai Consorzi e, pertanto, è obbligata al paga‐
mento dei contributi di bonifica relativi alle spese
per la manutenzione, esercizio e gestione delle
opere pubbliche di bonifica;

Considerato che, per far fronte al pagamento dei
Contributi di Bonifica su immobili di proprietà regio‐

nale, ogni anno è necessario impegnare risorse per
un ammontare pari a circa € 350.000,00;

Atteso che i contributi di bonifica imposti dai
Consorzi sono indifferibili, in quanto costituiscono
oneri reali sugli immobili e pertanto hanno natura
tributaria così come disposto dall’art. 17 comma 4
della L.R. n. 4 del 13/03/2012;

Considerato che la spesa di cui trattasi è sempre
stata sostenuta con imputazione al capitolo di spesa
3660 ‐ “Imposte, sovrimposte, tasse addizionali,
contributi ed oneri diversi relativi al patrimonio
regionale nonché per locali condotti in locazione a
cura del Servizio Economato”.

Considerato che per la tracciabilità delle opera‐
zioni contabili secondo la natura della spesa e per il
raccordo al IV livello del piano dei conti finanziario
previsto dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e
ss.mm.ii., il capitolo di spesa 3660, classificato
“Imposta Comunale sugli Immobili (ICI)” non con‐
sente l’imputazione di spese tipologicamente
diverse;

Preso atto che, nessun altro capitolo di bilancio
raccordato al piano dei conti finanziario di cui al D.
Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., attualmente gestito da
questo Servizio, possiede i requisiti per l’imputa‐
zione della predetta tipologia di spesa;

Dato atto che, per consentire una corretta impu‐
tazione della spesa coerentemente a quanto pre‐
visto dal D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., e neces‐
sario procedere allo “spacchettamento” del capitolo
3660 ed alla conseguente variazione compensativa
diretta a dotare il capitolo di nuova istituzione delle
risorse necessarie al sostenimento della spesa in
argomento;

Tanto premesso e considerato si propone,
dunque, di procedere allo “spacchettamento” del
Cap. 3660 ‐ UPB 06.05.01 ed alla istituzione, nella
medesima UPB, di un nuovo capitolo di spesa ad
esso collegato, come di seguito classificato:
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Si rinvia a successivi atti del Dirigente del Servizio
Provveditorato Economato per i provvedimenti di
impegno e di spesa necessari per il pagamento di
che trattasi.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI
E MODIFICAZIONI

VARIAZIONE DI BILANCIO
Il presente provvedimento comporta l’istituzione

all’interno dell’U.P.B. 06.05.01 di n. 1 C.N.I… 3664
denominato “Spese relative al pagamento dei con‐
tributi di bonifica sugli immobili di proprietà regio‐
nale” collegato al capitolo originario n. 3660 da
valorizzarsi, con variazione compensativa al Bilancio
di Previsione 2015 approvato con l.r. n. 53/2014,
dell’importo di € 350.000,00 in termini di compe‐
tenza e cassa come di seguito specificata:

Variazione IN DIMINUZIONE per € 350.000,00
dal Cap. 3660 ‐ U.P.B. 06.05.01 “Imposte, sovrim‐
poste, tasse addizionali, contributi ed oneri diversi
relativi al patrimonio regionale nonché per locali
condotti in locazione a cura del servizio economato.”
‐ Codifica ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.: 1.3.1.2.1.11.

Variazione IN AUMENTO per € 350.000,00 sul
Cap. CNI ‐ 3664 ‐ U.P.B. 06.05.01 denominato
“Spese relative al pagamento dei contributi di

bonifica sugli immobili di proprietà regionale” ‐
Codifica ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.:
1.3.1.2.1.99.

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L. 190/2014
(Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni conte‐
nute nella D.G.R. n° 841 del 23/04/2015.

L’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44, comma 4, let‐
tere b) ed e) dello Statuto della Regione Puglia (L.R.
12 maggio 2004, n.7).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni, poste in calce al presente
provvedimento da parte dei funzionari regionali del
Servizio Provveditorato Economato e dalla dirigente
del Servizio Provveditorato Economato, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;
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A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto e di approvare quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

‐ Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire un nuovo capitolo di spesa di parte cor‐
rente denominato “Spese relative al pagamento
dei contributi di bonifica sugli immobili di pro‐
prietà regionale”, raccordato al piano dei conti
finanziario di cui al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
nel modo seguente:
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DI AUTORIZZARE il servizio Ragioneria e Bilancio ad operare la variazione compensativa come descritta in
adempimenti contabili per la valorizzazione del nuovo capitolo di spesa istituito;

DI RINVIARE a successivi atti della Dirigente del Servizio Provveditorato Economato per i provvedimenti di
impegno e di spesa necessari per il pagamento dei contributi di che trattasi;

DI TRASMETTERE il presente atto al Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 13 della L.R. 19/05;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L:R: 28/01 e sul
sito internet www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1179

Istituzione nuovo capitolo di spesa “Spese relative
al pagamento del tributo per i servizi indivisibili
sugli immobili di proprietà regionale” (TASI) e
variazione compensativa bilancio di previsione per
l’es. fin. 2015 Capitolo 3600 ai sensi della l.r.
28/2001 ‐ art. 42 comma 2 e ss.mm.ii. ‐ Servizio
Provveditorato Economato.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
responsabile P.O. “Acquisti, Magazzino e Servizi
vari” e dalla A.P. “Pianificazione, controllo e affari
legali” e confermata dalla dirigente del Servizio
Provveditorato‐Economato, riferisce quanto segue.

Visto che, con il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118,
sono state dettate le disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
maggio 2009, n. 42, con l’obiettivo di garantire la
raccordabilita dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio degli enti territoriali con quelli adottati in
ambito europeo;

Visto che, con la Legge Regionale n. 53 del 23
dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015
e bilancio pluriennale 2015‐2017”, sono state det‐
tate le norme in attuazione del D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii.;.

Visto che la Regione Puglia detiene il possesso di
beni immobili che insistono sui territori di compe‐
tenza di tutte le province regionali ed è, quindi,
obbligata al pagamento del Tributo per i Servizi Indi‐
visibili (TASI);

Considerato che, per far fronte al pagamento del
Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), ogni anno è
necessario impegnare risorse per un ammontare
pari a circa € 20.000,00;

Atteso che tale imposta, istituita con Legge n.
147 del 27/12/2013, è dovuta in caso di possesso di
immobili, anche agricoli, e che la Regione Puglia
rientra nella fattispecie dei soggetti passivi indicati
dal comma 669 e seguenti della suddetta legge;

Considerato che la spesa di cui trattasi è sempre
stata sostenuta con imputazione al capitolo di spesa
3660 ‐ “Imposte, sovrimposte, tasse addizionali,
contributi ed oneri diversi relativi al patrimonio
regionale nonché per locali condotti in locazione a
cura del Servizio Economato”.

Considerato che per la tracciabilità delle opera‐
zioni contabili secondo la natura della spesa e per il
raccordo al IV livello del piano dei conti finanziario
previsto dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e
ss.mm.ii., il capitolo di spesa 3660, classificato
“Imposta Comunale sugli Immobili (ICI)” non con‐
sente l’imputazione di spese tipologicamente
diverse;

Preso atto che, nessun altro capitolo di bilancio
raccordato al piano dei conti finanziario di cui al D.
Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., attualmente gestito da
questo Servizio, possiede i requisiti per l’imputa‐
zione della predetta tipologia di spesa;

Dato atto che, per consentire una corretta impu‐
tazione della spesa coerentemente a quanto pre‐
visto dal D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., e neces‐
sario procedere allo “spacchettamento” del capitolo
3660 ed alla conseguente variazione compensativa
diretta a dotare il capitolo di nuova istituzione delle
risorse necessarie al sostenimento della spesa in
argomento;

Tanto premesso e considerato si propone,
dunque, di procedere allo “spacchettamento” del
Cap. 3660 ‐ UPB 06.05.01 ed alla istituzione, nella
medesima UPB, di un nuovo capitolo di spesa ad
esso collegato, come di seguito classificato:
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Si rinvia a successivi atti del Dirigente del Servizio
Provveditorato Economato per i provvedimenti di
impegno e di spesa necessari per il pagamento di
che trattasi.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI
E MODIFICAZIONI

VARIAZIONE DI BILANCIO
Il presente provvedimento comporta l’istituzione

all’interno dell’U.P.B. 06.05.01 di n. 1 C.N.I… 3663
denominato “Spese relative al pagamento dei tri‐
buti per i servizi indivisibili sugli immobili di pro‐
prietà regionale” collegato al capitolo originario n.
3660 da valorizzarsi, con variazione compensativa
al Bilancio di Previsione 2015 approvato con l.r. n.
53/2014, dell’importo di € 20.000,00 in termini di
competenza e cassa come di seguito specificata:

Variazione IN DIMINUZIONE per € 20.000,00 dal
Cap. 3660 ‐ U.P.B. 06.05.01 “Imposte, sovrimposte,
tasse addizionali, contributi ed oneri diversi relativi
al patrimonio regionale nonché per locali condotti
in locazione a cura del servizio economato.” ‐ Codi‐
fica ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.:
1.3.1.2.1.11.

Variazione IN AUMENTO per € 20.000,00 sul
Cap. CNI ‐ 3663 ‐ U.P.B. 06.05.01 denominato
“Spese relative al pagamento dei tributi per i ser‐
vizi indivisibili sugli immobili di proprietà regionale
TASI)” ‐ Codifica ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e
ss.mm.ii.: 1.3.1.2.1.99.

La presente variazione di bilancio è proposta nel
rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al
comma 463 dell’articolo unico della L. 190/2014
(Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni conte‐
nute nella D.G.R. n. 841 del 23/04/2015.

L’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 44, comma 4, let‐
tere b) ed e) dello Statuto della Regione Puglia (L.R.
12 maggio 2004, n.7).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni, poste in calce al presente
provvedimento da parte dei funzionari regionali del
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Servizio Provveditorato Economato e dalla dirigente
del Servizio Provveditorato Economato, che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

‐ Di prendere atto e di approvare quanto espresso

in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

‐ Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire un nuovo capitolo di spesa di parte cor‐
rente denominato “Spese relative al pagamento
dei tributi per i servizi indivisibili sugli immobili di
proprietà regionale” (TASI), raccordato al piano
dei conti finanziario di cui al D. Lgs n. 118/2011 e
ss.mm.ii. nel modo seguente:
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DI AUTORIZZARE il servizio Ragioneria e Bilancio ad operare la variazione compensativa come descritta in
adempimenti contabili per la valorizzazione del nuovo capitolo di spesa istituito;

DI RINVIARE a successivi atti della Dirigente del Servizio Provveditorato Economato per i provvedimenti di
impegno e di spesa necessari per il pagamento dei contributi di che trattasi;

DI TRASMETTERE il presente atto al Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 13 della L.R. 19/05;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L:R: 28/01 e sul
sito internet www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1192

Presa d’atto della rimodulazione del Programma
Integrato di Riqualificazione delle Periferie (PIRP)
del Comune di Cellamare denominato “Al centro
la periferia”.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Angela
Barbanente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio e dal
Dirigente dell’Ufficio Strumentazione Urbanistica,
designato con D.G.R. n. 1341 del 18.07.2008 quale
Responsabile del Procedimento per gli Aspetti Urba‐
nistici afferenti ai P.I.R.P., riferisce

PREMESSO che:
con D.G.R. n. 870 del 19/06/2006 è stato appro‐

vato il Bando di gara dei Programmi Integrati di
Riqualificazione delle Periferie (P.I.R.P.);

con D.G.R. n. 641 del 23/04/09 è stata approvata
la graduatoria definitiva delle 76 proposte P.I.R.P.
ritenute ammissibili al finanziamento sino a esauri‐
mento della dotazione finanziaria disponibile nel‐
l’ambito del cosiddetto “Finanziamento straordi‐
nario Piano casa” ex art. 13 della L.R. n. 20 del 30
dicembre 2005, e successivamente incrementata di
una ulteriore quota di € 10.000.000,00 con D.G.R.
n. 2192 del 18/11/2008;

la disponibilità sopra menzionata ha consentito il
finanziamento solo dei primi 31 Programmi P.I.R.P.
classificati in graduatoria;

con D.G.R. n. 1510 del 5 agosto 2008 si dava man‐
dato all’Autorità di Gestione del P.O. FESR 2007‐
2013 di valutare le istanze pervenute nell’ambito
del menzionato Bando P.I.R.P. e non ammesse in
prima istanza, ai fini del loro possibile finanzia‐
mento a valere sulle risorse attribuite all’Asse VII
(“Competitività ed attrattività delle città e dei
sistemi urbani”) del P.O. FESR 2007‐2013 ovvero a
valere sui fondi FAS regionali 2007‐2013;

detta valutazione, che doveva esprimere una
nuova e apposita graduatoria, riguardava sia i
P.I.R.P. non ammessi a causa di indisponibilità di
risorse sul cosiddetto “Finanziamento straordinario
Piano casa”, sia quelli non ammessi a finanziamento
per carenza dei requisiti richiesti dal Bando in que‐
stione;

con D.G.R. n. 463 del 24/03/2009 è stata, altresì,
approvata la proposta di Programma di Attuazione
Regionale per l’utilizzo dei fondi FAS 2007‐2013,
nell’ambito della quale è stata destinata una speci‐
fica quota di risorse finanziarie per gli interventi di
edilizia residenziale pubblica compresi nei P.I.R.P.,
e finalizzata ad integrare la dotazione finanziaria
proveniente dal P.O. FESR;

con Determinazione del Direttore dell’Area Pro‐
grammazione e Finanza n. 5 del 15 luglio 2009,pub‐
blicata sul B.U.R.P. n. 122 del 6.08.2009 (rettificata
con Determinazione n. 9 del 25 settembre 2009
pubblicata sul B.U.R.P. n. 157 dell’08/10/2009), è
stata approvata la citata graduatoria costituita da
n. 98 P.I.R.P., rinviando l’eventuale ammissione a
finanziamento degli interventi infrastrutturali pro‐
posti con i P.I.R.P. in graduatoria alle attività ordi‐
narie di attuazione dell’Asse VII del P.O. FESR 2007‐
2013, di competenza del relativo Responsabile di
Asse e dei Responsabili delle Linee di Intervento 7.1.
e 7.2., chiarendo, inoltre, la necessità di stipulare
specifici Accordi di Programma con i soggetti pro‐
ponenti, per l’accettazione delle eventuali prescri‐
zioni di carattere urbanistico, nonché per l’ottimiz‐
zazione delle proposte P.I.R.P. rispetto alle finalità
perseguite dall’Asse VII del P.O. FESR;

con D.G.R. n. 1445 del 4 agosto 2009 è stato
approvato il Programma Pluriennale di Attuazione
2007‐2013 dell’Asse VII del PO FESR;

con D.G.R n. 2245 del 17 novembre 2009 ai fini
della realizzazione dei Programmi P.I.R.P. è stato
approvato lo Schema di Accordo di Programma ex
art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000 per usufruire dei
finanziamenti previsti dall’Asse VII del PO FESR
2007‐2013, adeguandosi alla indicazioni contenute
nelle “Direttive concernenti le Procedure di
gestione del P.O. FESR Puglia 2007‐2013” (appro‐
vate con D.G.R. n. 165 del 17 febbraio 2009 ed
aggiornate con D.G.R. n. 651 del 9 marzo 2010),
contenenti, tra l’altro, lo schema di Disciplinare
regolante i rapporti tra la Regione e i soggetti bene‐
ficiari dei contributi FESR;

Considerato che:
ai fini della sottoscrizione dell’Accordo di Pro‐

gramma e della successiva ammissione a finanzia‐
mento, è stata attivata dai competenti uffici regio‐
nali la fase negoziale relativa alla proposta P.I.R.P.
inserita nella predetta graduatoria di cui alla Det.
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Dir. n. 5/2009 candidata dal Comune di Cellamare
denominata “Al centro la periferia”;

ai sensi dell’art. 34 del D.lgs n. 267/2000, in data
15 dicembre 2009, è stato sottoscritto l’Accordo di
Programma tra Regione Puglia e Comune di Cella‐
mare, ratificato con D.C.C. n. 2 del 11 gennaio 2011,
nonchè approvato con D.P.G.R. n. 126 del 16 feb‐
braio 2010 (pubblicato sul B.U.R.P. n. 37 del 25 feb‐
braio 2010), ai fini della realizzazione del P.I.R.P. del
Comune di Cellamare per l’importo complessivo di
€ 55.432.324,64 di cui € 55.257.324,64 a valere su
fondi di soggetti privati (€ 7.568.789,60 per inter‐
venti pubblici ed € 47.688.535,04 per interventi pri‐
vati) ed € 175.000,00 a valere su Fondi FAS, ove
disponibili.

VERIFICATO CHE:
con nota prot. n. 981 del 06.03.2013 (AOO_145

prot. n. 2181 del 19.03.2013) il Comune di Cella‐
mare trasmetteva la D.C.C. n. 6 del 19.02.2013 “Pro‐
posta di variante al PIRP per la realizzazione di un
edificio polifunzionale, commerciale e housing
sociale”, con i relativi elaborati tecnici, nella quale,
a causa delle mutate condizioni socio‐economiche
locali, si propone di sostituire l’originaria proposta
PIRP di realizzazione di una piastra commerciale, a
carico di privati, con la realizzazione di un edificio
polifunzionale a destinazione sia commerciale che
di housing sociale;

con nota AOO_145 prot. n. 3489 del 19.04.2013
il Servizio Assetto del Territorio comunicava che al
fine di poter procedere alla presa d’atto della sud‐
detta proposta di variante, fosse necessario attivare
presso i Servizi regionali competenti la richiesta di
parere urbanistico e di verifica di assoggettabilità a
VAS, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 44/2012;

con Determinazione Dirigenziale n. 262 del
15.09.2014 il Servizio Ecologia stabiliva di escludere
la Variante al PIRP per la la realizzazione di un edi‐
ficio polifunzionale, commerciale e housing sociale
dalla procedura di Valutazione Ambientale Strate‐
gica di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs 152/2006 e
ss.mm.ii. per le motivazioni ivi espresse;

con nota AOO_079 prot. n. 7600 del 14.10.2014
(AOO_145 prot. n. 12148 del 14.10.2014) il Servizio
Urbanistica, Ufficio Strumentazione Urbanistica
disponeva che: fermo restando che le modifiche
introdotte dalla rimodulazione non alterano il
bilancio urbanistico dell’originario programma PIRP;

che rimane confermata la dotazione delle superfici
da destinare a standard urbanistici (nonché il loro
attrezzamento) (…), si ritiene che la rimodulazione
del PIRP approvato dal Comune di Cellamare, giusta
Del. di C.C. n.6 del 19.02.2013, non altera l’imposta‐
zione metodologica del PIRP oggetto di specifico
‘Accordo di programma’;

con nota prot. n. 1915 del 28.04.2015 (AOO_145
prot. n. 4319 del 29.04.2015) il Comune di Cella‐
mare ha reso nota la permanenza d’interesse alla
realizzazione del PIRP espressa dai soggetti privati
coinvolti mediante la sottoscrizione di apposito atto
di “Conferma protocollo di intesa per l’attuazione
del PIRP del Comune di Cellamare finalizzato al per‐
seguimento della qualità progettuale e ambientale
in tutti gli interventi proposti”.

Tutto ciò premesso, considerato e verificato,
accertata la permanenza delle finalità di riqualifica‐
zione originariamente previste nell’Accordo di Pro‐
gramma stipulato in data 15 dicembre 2009, si
prende atto della rimodulazione del PIRP proposta
dal Comune di Cellamare, anche al fine di dare
attuazione alle opere d’interesse pubblico ivi pre‐
viste ed agli adempimenti connessi e consequen‐
ziali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M.E.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta Regionale l’adozione del con‐
seguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
e) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore, 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
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del Territorio e dal Dirigente dell’Ufficio Strumen‐
tazione Urbanistica,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propri gli esiti dell’iter amministrativo
descritto in narrativa, che costituisce parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di prendere atto della rimodulazione del PIRP pro‐
posta dal Comune di Cellamare ‘Variante al PIRP
per la realizzazione di un edificio polifunzionale,
commerciale e housing sociale’, accertata, in virtù
di quanto sopra, la permanenza delle finalità di
riqualificazione originariamente previste nell’Ac‐
cordo di Programma stipulato in data 15 dicembre
2009, anche al fine di dare attuazione alle opere
d’interesse pubblico ivi previste ed agli adempi‐
menti connessi e consequenziali;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1193

Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013 ‐ Deli‐
bera CIPE n. 92/2012. ‘Accordo di Programma
Quadro’ Settore Aree Urbane ‐ Città ‐ Variazione al
bilancio di previsione 2015, ai sensi dell’art. 42
della l.r. n. 28/2011 e successive s.m.i. Integra‐
zione.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria effet‐
tuata dal Dirigente del Servizio Assetto del Terri‐
torio, riferisce quanto di seguito riportato:

PREMESSO che:
con Deliberazione CIPE n. 92 del 3 agosto 2012

sono state programmate le risorse residue del

Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000‐2006 e
2007‐2013 relative alla Regione Puglia per un
importo complessivo pari a 1.334,9 Meuro, di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007‐2013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 2000‐2006
per il finanziamento di interventi prioritari negli
Ambiti strategici regionali della promozione di
impresa, sanità, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università;

con Deliberazione n. 2787 del 14 dicembre 2012
di presa d’atto delle Deliberazioni Cipe n. 60/2012,
n. 79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012, la Giunta
Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli interventi
di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n. 78/2011, n.
60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile‐
vanza nazionale, siano attuati, ai sensi della Delibera
CIPE 41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula di spe‐
cifici APQ rafforzati;

il DPS ha condiviso con le Amministrazioni regio‐
nali una bozza di APQ rafforzato nell’ambito del
quale sono individuati i soggetti attuatori, gli indi‐
catori di risultato e di realizzazione, i crono pro‐
grammi di attuazione e appaltabilità, i sistemi di
verifica delle condizioni di sostenibilità finanziaria e
gestionale, i meccanismi sanzionatori a carico dei
soggetti inadempienti, nonché appropriati sistemi
di gestione e controllo anche con riferimento
all’ammissibilità e congruità delle spese e alla qua‐
lità e completezza delle elaborazioni progettuali nel
rispetto di tutte le norme comunitarie, nazionali e
regionale;

con Deliberazione n. 2248 del 30 novembre 2013,
la Giunta Regionale ha, tra l’altro, ridotto le risorse
assegnate agli Accordi di Programma Quadro raffor‐
zati, nonché agli interventi di cui alla delibera CIPE
n.8/2012 per un importo di € 80.608202,00 pari a
al 3.119 % dell’intero importo FSC 2007 ‐ 2013 coe‐
rentemente con quanto stabilito dalla delibera CIPE
14/2013

con Deliberazione n. 169 del 19 febbraio 2014 la
Giunta Regionale ha rimodulato finanziariamente
gli interventi e nominato, per gli interventi di “edi‐
lizia residenziale sociale del Comune di Taranto” e
per gli interventi di “Completamento e realizzazione
dei Programmi Integrati di Riqualificazione delle
Periferie ‐ PIRP” nei quali sono coinvolte le Agenzie
Regionali per la Casa e l’Abitare, già IACP provinciali,
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in qualità di RUA, il Dirigente pro tempore del Ser‐
vizio Politiche Abitative, confermando per gli inter‐
venti di “Attivazione dei programmi di rigenerazione
urbana”, di “Completamento e realizzazione dei
Programmi Integrati di Riqualificazione delle Peri‐
ferie PIRP” e delle “Azioni pilota programmate in
fase di elaborazione del Piano Paesaggistico Terri‐
toriale Regionale (PPTR)”, in qualità di RUA, il Diri‐
gente pro tempore del Servizio Assetto del Terri‐
torio;

con Deliberazione n. 652 del 8 aprile 2014, la
Giunta Regionale ha deliberato di assoggettare a
riduzione le risorse relative al Fondo Sviluppo e Coe‐
sione 2007 ‐2013, operando un taglio lineare pari a
7,762% a tutti gli APQ rafforzati sottoscritti o in
corso di sottoscrizione coerentemente con quanto
stabilito dalla Legge n. 147/2013;

con Deliberazione CIPE n. 21 del 30 giugno 2014
sono state programmate le risorse del Fondo di Svi‐
luppo e Coesione 2007‐2013 relative alla Regione
Puglia e fissato al 31 dicembre 2015 il termine
ultimo per l’assunzione delle OGV per il complesso
delle risorse assegnate alle Amministrazioni centrali
e regionali per l’intero ciclo di programmazione del
FSC;

in data 23 ottobre 2014 la Regione Puglia, con il
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Econo‐
mica e il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra‐
sporti ha sottoscritto l’’Accordo di Programma
Quadro’ SETTORE AREE URBANE ‐ CITTÀ, cui sono
allegate le seguenti schede attuative degli interventi
cantierabili e non immediatamente cantierabili, per
la somma complessiva di 138,22 Meuro, assicurata
dalle risorse FSC 2007/2013 (ex delibera CIPE
92/2012):
‐ Allegato 1.a “relazioni tecniche” contenente:

descrizione di ciascun intervento, risultati attesi e
cronoprogramma;

‐ Allegato 1.b “schede‐intervento”, in cui sono
riportate le schede relative a ciascun intervento,
conformi al tracciato BDU;

‐ Allegato 1.c. “Piano finanziario per annualità”, con
la previsione relativa al fabbisogno finanziario
annuale di ciascun intervento;

‐ Allegato 1.d, che contiene la descrizione del
Sistema di gestione e controllo.

‐ Allegato 2a, che riporta gli interventi non cantie‐
rabili aventi come soggetto attuatore il Comune,
il relativo fabbisogno finanziario, nonché la tem‐

pistica prevista per la chiusura della progetta‐
zione;

‐ Allegato 2b, che riporta gli interventi non cantie‐
rabili aventi come soggetto attuatore il Comune
e lo IACP, il relativo fabbisogno finanziario,
nonché la tempistica prevista per la chiusura della
progettazione;

‐ Allegato 2c, che descrive tutti gli interventi non
cantierabili inseriti negli allegati 2a e 2b e relativi
al completamento e realizzazione dei Programmi
Integrati di Riqualificazione delle Periferie (PIRP);
le azioni previste all’interno del sopra citato

Accodo di Programma Quadro sono così schemati‐
camente individuate:
1. Attivazione degli interventi di completamento

dei Programmi Integrati di Riqualificazione delle
Periferie (P.I.R.P.), pari a complessivi €
100.347.982,29, cosi ripartiti:
a) Interventi aventi come soggetto attuatore il

Comune, pari a € 47.074.422,25 (allegato 2a
‐ Servizio Assetto del Territorio):

b) Interventi di edilizia residenziale aventi come
soggetto attuatore il Comuni in collabora‐
zione con le Agenzie Regionali per la Casa e
l’Abitare, già IACP provinciali, pari a €
53.273.560.04 (all. 2b ‐ Servizio Politiche Abi‐
tative).

2. Azioni pilota programmate in fase di elabora‐
zione del Piano Paesaggistico Territoriale Regio‐
nale (PPTR) pari a complessivi € 37.872.017,71
cosi ripartiti:
a) Rete ecologica regionale pari a €

1.000.000,00 (all. 1a ‐ Servizio Assetto del
Territorio)

b) Studio di fattibilità relativo a “Patto città ‐
Campagna” a € 120.000,00 (all. 1a ‐ Servizio
Assetto del Territorio);

c) “Patto città‐campagna” € 12.140.000,00
(all.1a ‐ Servizio Assetto del Territorio);ì

d) Studio di fattibilità per la realizzazione degli
interventi di valorizzazione integrata dei pae‐
saggi costieri € 190.000,00 (all. 1a ‐ Servizio
Assetto del Territorio);

e) Valorizzazione integrata dei paesaggi costieri
pari a € 24.422.017,71 (all.1a ‐ Servizio
Assetto del Territorio).

con Deliberazione n. 2783 del 30 dicembre 2014,
la Giunta Regionale ha preso atto e ratificato “l’Ac‐
cordo di Programma Quadro” ‐ Settore Aree urbane
‐ Città.
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Considerato che:
con la determinazione n. 193 del 23/04/2013 il

Servizio Assetto del Territorio ha provveduto ad
emanare l’avviso pubblico per la realizzazione dei
Progetti Integrati di Paesaggio nell’ambito del Piano
Paesaggistico tematico della Regione Puglia (PPTR);

con la determinazione n. 546 del 21/11/2013 il
Servizio Assetto del Territorio ha approvato la rela‐
tiva graduatoria dell’avviso pubblico per la realizza‐
zione dei Progetti Integrati di Paesaggio nell’ambito
del Piano Paesaggistico tematico della Regione
Puglia (PPTR);

nella riunione del 8 aprile 2015 con i raggruppa‐
menti posizionati nei primi cinque posti della gra‐
duatoria di cui alla det n. 546/2013 è stato puntua‐
lizzato e condiviso l’ammontare della somma spet‐
tante a ciascun raggruppamento nel rispetto delle
condizioni poste dall’APQ sopra menzionato, così
come descritto nel relativo verbale depositato agli
atti del Servizio Assetto del Territorio;

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di:
‐ procedere alla necessaria variazione, ai sensi

del’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini
di competenza e cassa, al Bilancio di previsione
per l’anno 2015, approvato, con la L.R. n.
53/2014, per un importo complessivo di €
37.872.017,71 per le Azioni pilota programmate
in fase di elaborazione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale (PPTR) previste nell’allegato
1a dell’Accordo di Programma Quadro Settore

Aree urbane ‐ Città”, sottoscritto in data
23/10/2014 tra la Regione Puglia e il Dipartimento
per lo Sviluppo e la Coesione Economica e il Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti a valere
sulle risorse finanziare della Delibera CIPE n.
92/2012, mediante la cancellazione dei residui
attivi anno 2012 ed economie vincolate e re impu‐
tazione contabile di pari importo nell’esercizio di
competenza:
Parte Entrata UPB 4.3.23 Capitolo 2032415 ‐ €

37.872.017,71 Cancellazione Residui attivi 2012
Parte Spesa UPB 3.1.4 Capitolo 1147070 ‐ €

37.872.017,71 Cancellazione Economie vinco‐
lata anno 2012

Reimputazione dell’accertamento pari ad €
37.872.017,71 sul cap. 2032415 come compe‐
tenza anno 2015 e conseguente variazione di
bilancio di previsione come di seguito riportato:

Parte Entrata variazione in aumento UPB 4.3.23
Capitolo 2032415 € 37.872.017,71

Parte Spesa variazione in uscita UPB 3.1.4 Capi‐
tolo 1147070 € 37.872.017,71

‐ dare atto che ai fini della classificazione di cui al
Piano dei Conti Finanziario Intergrato il cap. di
entrata 2032415 UPB 4.3.23 è individuato come
segue: 4.3.10.1.1

‐ dare atto che ai fini della classificazione di cui al
Piano dei Conti Intergrato il cap. di spesa 1147070
è individuato come segue:
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‐ dare atto che nel corso del esercizio finanziario 2015 sarà impegnata la somma pari € 37.872.017,71 e ero‐
gata come di seguito riportato, dando atto della corrispondenza temporale dei flussi di entrata per pari
importi:

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.E.I.:
Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa, la

seguente variazione al Bilancio di previsione per l’anno 2015, approvato con L.R. n. 53/2014, conseguente
alle cancellazioni di seguito riportate e re imputazione all’esercizio della competenza 2015:



Parte Entrata UPB 4.3.23 Capitolo 2032415 ‐ €
37.872.017,71 cancellazione Residui attivi anno
2012

Parte Spesa UPB 3.1.4 Capitolo 1147070 ‐ €
37.872.017,71 cancellazione Ec. vincolate anno
2012

Reimputazione dell’accertamento pari a €
37.872.017,71 sul cap. 2032415 come competenza
anno 2015 conseguente variazione di bilancio di
previsione come di seguito riportato:

Parte Entrata variazione in aumento UPB 4.3.23
Capitolo 2032415 € 37.872.017,71

Parte Spesa variazione in uscita UPB 3.1.4 Capi‐
tolo 1147070 € 37.872.017,71

Ai successivi provvedimenti di impegno delle
somme si provvederà con atti del competente ser‐
vizio, nel rispetto dei vincoli previsti dai commi 460
e seguenti dell’art. unico della L. 190/2014.

Tutto ciò premesso e considerato,sulla base delle
risultanze istruttorie illustrate, il Presidente relatore
propone l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente di concerto con l’Assessore alla Qualità
del Territorio;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio e confermata dal Direttore
dell’Area Politiche per la mobilità e la qualità
urbana, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare l’iscrizione della somma complessiva
di € 37.872.017,71 e la conseguente variazione al
Bilancio di previsione per l’anno 2015, cosi come

descritta nella sezione “Copertura finanziaria” del
presente provvedimento, che qui si intende inte‐
gralmente riportata;

‐ di demandare al dirigente del Servizio Assetto del
Territorio il provvedimento di impegno della
spesa e ogni altro adempimento attuativo;

‐ di dare atto che le spese oggetto del presente
atto, trovano copertura, nella parte entrata del
Bilancio regionale, al capitolo 2032415 e che tali
Entrate sono accertate in relazione alla re impu‐
tazione in aderenza alle previsioni di cui al D.Lgs.
n. 118/2011;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Comunicazione Istituzionale per la pubblica‐
zione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito istituzionale;

‐ di inviare il presente atto, ai sensi dell’art 14
comma 2 della L.R. 53/2014, al Consiglio regio‐
nale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1194

Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Tra‐
sporti 29 gennaio 2015. Disposizioni per dare
idonea soluzione abitativa ai soggetti di cui all’ar‐
ticolo 1, comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n.
9 sottoposti a procedure esecutive di rilascio per
finita locazione. Criteri e ripartizione risorse ai
Comuni.

La Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osserva‐
torio Condizione Abitativa, Programmi Comunali e
I.A.C.P, di seguito esplicitata, confermata dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente ad interim del Ser‐
vizio Politiche Abitative, riferisce:
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Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti del 29 gennaio 2015, pubblicato sulla Gaz‐
zetta Ufficiale n. 54 del 6 marzo 2016, sono state
ripartite tra le Regioni le risorse disponibili per
l’anno 2015 del Fondo Nazionale per l’accesso alle
abitazioni in locazione di cui alla L. n. 431/98, art.
11. Alla Regione Puglia è stata assegnata la somma
di € 6.523.288,68 da utilizzare per il soddisfaci‐
mento dei fabbisogni del 2014.

Il citato decreto al comma 2 dell’articolo unico
stabilisce che una quota non superiore al 25% delle
risorse ripartite sia destinata a dare idonea solu‐
zione abitativa ai soggetti di cui all’articolo 1,
comma 1, della legge 8 febbraio 2007, n. 9 sotto‐
posti a procedure esecutive di rilascio per finita
locazione, promuovendo, prioritariamente, la sot‐
toscrizione di nuovi contratti. Per la Regione Puglia
la somma corrispondente a tale quota massima
ammonta a € 1.630.822,17.

Il successivo comma 3 prevede che per la pre‐
detta finalità, entro trenta giorni dalla pubblicazione
del succitato decreto, i Comuni capoluoghi di pro‐
vincia, i Comuni ad essi confinanti con popolazione
maggiore di 10.000 abitanti e i Comuni ad alta ten‐
sione abitativa, di cui alla delibera Cipe n. 87 del 13
novembre 2003, pubblicata nella Gazzetta ufficiale
n. 40 del 18 febbraio 2004, comunichino alla
Regione il numero dei provvedimenti esecutivi di
rilascio emessi nei confronti delle categorie sociali
di cui al citato articolo 1, comma 1, della legge n.
9/2007, rilevati attraverso le forme ritenute più
opportune (per esempio pubblicazione di bandi o
avvisi pubblici) al fine del riparto e dell’erogazione
delle risorse.

Sulla scorta dei dati trasmessi da parte dei
Comuni interessati alla Regione Puglia con la scheda
allegata alla nota n. 381 del 24/03/2015 dell’Asses‐
sorato alla Qualità del Territorio (All. A), il numero
dei provvedimenti esecutivi di rilascio, ripartiti per
ciascun Comune, risulta così definito:

_________________________
COMUNI N. provvedimenti

esecutivi di rilascio_________________________
Provincia BA
Bari 71
Capurso 22
Corato 35
Giovinazzo 4

Modugno 2
Molfetta 1
Noicattaro 6_________________________
Totale BA 141_________________________

Provincia BAT
Barletta 1_________________________
Totale BAT 1_________________________

Provincia BR
Brindisi 15
Cellino San Marco 1_________________________
Totale BR 16_________________________

Provincia FG
Foggia 70
Cerignola 80
Manfredonia 2
San Giovanni Rotondo 0_________________________
Totale FG 152_________________________

Provincia LE
Arnesano 2
Lequile 5
Squinzano 1
Surbo 0_________________________
Totale LE 8_________________________

Provincia TA
Faggiano 2
Martina Franca 10
Massafra 5
Monteiasi 0
Montemesola 0
Mottola 0
Pulsano 1_________________________
Totale TA 18_________________________
Totale complessivo sfratti: n. 336

In ottemperanza alle indicazioni del succitato
decreto ministeriale e considerando che il contri‐
buto a favore dei soggetti che sottoscrivono un
nuovo contratto oppure che possono sottoscriverlo
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attraverso l’ausilio economico rappresentato dal
contributo stesso, è fissato in un importo pari a tre
mensilità del canone di affitto del nuovo contratto
e tre mensilità a titolo di deposito cauzionale, fino
alla concorrenza di un importo massimo di €
4.000,00 per ciascun soggetto beneficiario, si pro‐
pone con il presente provvedimento di ripartire tra
i Comuni la somma di € 1.344.000,00, che consente
di soddisfare l’intero fabbisogno rilevato, rientrando
comunque nei limiti del 25% previsto dal citato
decreto.

I fondi assegnati con il presente provvedimento
dovranno essere utilizzati per il sostegno a soggetti
residenti nei Comuni sopra indicati, destinatari di
provvedimenti esecutivi di sfratto per finita loca‐
zione (contratti di libero mercato) emessi entro il
31/12/2014 (pur considerando la proroga degli
sfratti introdotta dalla Legge 27 febbraio 2015, n.
11, Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto‐legge 31 dicembre n. 192, Proroga di ter‐
mini previsti da disposizioni legislative, che:
‐ abbiano un reddito imponibile annuo complessivo

familiare inferiore a € 27.000,00;
‐ siano o abbiano nel proprio nucleo familiare per‐

sone ultrasessantacinquenni, malati terminali o
portatori di handicap con invalidità superiore al
66 per cento;

‐ non siano in possesso di altra abitazione adeguata
al nucleo familiare nella regione di residenza.
Ai soggetti elencati si aggiungono inoltre quelli

che, oltre al criterio reddituale di cui sopra, abbiano
nel proprio nucleo familiare figli fiscalmente a
carico.

Circa le forme del sostegno economico agli aventi
diritto si precisa che:
‐ l’erogazione del contributo avrà luogo solo a

favore dei soggetti che abbiano sottoscritto un
nuovo contratto oppure che possano sottoscri‐
verlo attraverso l’ausilio economico rappresen‐
tato dal contributo stesso;

‐ l’entità del contributo sarà pari a tre mensilità del
canone di affitto del nuovo contratto e tre men‐
silità a titolo di deposito cauzionale, fino ad un
massimo di € 4.000,00.

Per la determinazione del reddito 2013 di ogni
componente del nucleo familiare dovrà essere uti‐
lizzato, per il modello CUD 2014, la Parte B ‐ Dati

fiscali; per il modello 730/3, il rigo 11; per il modello
Unico 2014 il rigo RN1 del Quadro RN, o il rigo LM8
del Quadro LM (per i contributi minimi) e/o il rigo
RD11 del quadro RD.

I Comuni, ai fini dell’ammissibilità a contributo
dei concorrenti, devono provvedere ad effettuare
tutti i controlli previsti dalla normativa vigente veri‐
ficando l’attendibilità delle dichiarazioni del richie‐
dente e devono inviare alla Regione una dettagliata
relazione sulle risorse assegnate, sugli accertamenti
effettuati e sui relativi risultati e provvedimenti
assunti. Sono a carico del Comune, inoltre, tutte le
verifiche in ordine alla coerenza dei contributi da
erogare rispetto ai requisiti richiesti dal presente
provvedimento di localizzazione.

Con successivo provvedimento del Dirigente del
Servizio Politiche Abitative si provvederà all’im‐
pegno, alla liquidazione e al pagamento dei contri‐
buti in favore dei Comuni localizzati. Immediata‐
mente dopo, i Comuni dovranno erogare i contri‐
buti ai beneficiari e trasmettere rendicontazione
analitica a questo Servizio entro il 30/06/2015.

Le eventuali economie rendicontate, in ossequio
al principio di economicità dei procedimenti ammi‐
nistrativi, saranno trattenute dai Comuni interessati
e saranno considerate dalla Regione in sede di
riparto del fondo di sostegno agli affitti relativi
all’anno 2014.

Le economie non rendicontate dovranno essere
comunque restituite alla Regione entro il 15 luglio
2015.

Il Servizio Politiche Abitative provvederà a tra‐
smettere copia del presente provvedimento al Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti ‐ Direzione
Generale per l’Edilizia Residenziale e le Politiche
Abitative.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento è atto di programma‐

zione di fondi a disposizione per i contributi sui
canoni di locazione relativi all’anno 2014, ammon‐
tanti a complessivi € 6.523.288,68, derivanti da
assegnazioni statali ‐ Decreto del Ministero e delle
Infrastrutture e dei Trasporti del 29/01/2015 ‐ in
bilancio di previsione 2015 al capitolo di entrata n.
2057400 e capitolo di spesa n. 411193; l’entrata di
tale somma è stata accertata con DGR n. 1005 del
19/05/2015.
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I corrispondenti flussi di entrata imputati sul capi‐
tolo 2057400 si realizzano nel corrente esercizio
finanziario 2015.

Di detta somma di € 6.523.288,68, il presente
provvedimento comporta una spesa di €
1.344.000,00 sul cap. 411193.

La restante somma di € 5.179.288,68 sarà ripar‐
tita tra i Comuni aventi diritto al contributo per il
fondo affitti relativo all’anno 2014 con successiva
deliberazione di Giunta Regionale.

All’impegno, liquidazione e pagamento della
somma di € 1.344.000,00 provvederà il Dirigente
del Servizio Politiche Abitative entro l’anno 2015.

La Vice Presidente della Giunta Regionale, Asses‐
sore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale, che rientra nella
specifica competenza della Giunta Regionale ai
sensi dell’art. 4 ‐ comma IV‐ lett. a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta della
Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qualità del
Territorio, prof.ssa Angela Barbanente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio ad interim;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

‐ di fare propria e approvare la relazione che pre‐
cede;

‐ di individuare i Comuni beneficiari del contributo
per il sostegno ai soggetti sottoposti a procedure
esecutive di rilascio per finita locazione, quantifi‐
cato nei modi illustrati in narrativa, secondo il
seguente prospetto:

________________________
COMUNI N. provvedimenti

esecutivi di rilascio________________________
Provincia BA
Bari 284.000,00
Capurso 88.000,00

Corato 140.000,00
Giovinazzo 16.000,00
Modugno 8.000,00
Molfetta 4.000,00
Noicattaro 24.000,00________________________

Provincia BAT
Barletta 4.000,00________________________

Provincia BR
Brindisi 60.000,00
Cellino San Marco 4.000,00________________________

Provincia FG
Foggia 280.000,00
Cerignola 320.000,00
Manfredonia 8.000,00________________________

Provincia LE
Arnesano 8.000,00
Lequile 20.000,00
Squinzano 4.000,00________________________

Provincia TA
Faggiano 8.000,00
Martina Franca 40.000,00
Massafra 20.000,00
Pulsano 4.000,00________________________

‐ di ripartire, della somma complessivamente a
disposizione per i contributi statali sui canoni di
locazione anno 2015, pari a € 6.523.288,68, la
somma di € 1.344.000,00 tra i Comuni individuati;

‐ con successivo provvedimento il Dirigente del Ser‐
vizio Politiche Abitative provvederà all’impegno,
liquidazione e pagamento dei contributi in favore
dei Comuni localizzati che, immediatamente dopo
aver avuto disponibilità delle risorse, dovranno
erogare i contributi ai beneficiari e trasmettere
rendicontazione analitica al Servizio Politiche Abi‐
tative entro il 30/06/2015;

‐ le eventuali economie rendicontate saranno trat‐
tenute dai Comuni interessati e saranno conside‐
rate dalla Regione in sede di riparto del fondo di
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sostegno agli affitti relativi all’anno 2014; le eco‐
nomie non rendicontate dovranno essere resti‐
tuite alla Regione entro il 15 luglio 2015.

Il Servizio Politiche Abitative provvederà a tra‐
smettere copia del presente provvedimento al Mini‐
stero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione
Generale per l’Edilizia Residenziale e le Politiche
Abitative.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1195

Decreto Ministeriale 26 marzo 2008 ‐ “PRUACS ‐
Programmi di Riqualificazione Urbana per Alloggi
a Canone Sostenibile”. Variazione al bilancio di
previsione 2015, ai sensi dell’art. 42 della LR n.
28/2011 e s.m.i.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Osservatorio Condizione Abitativa,
Programmi Comunali e IACP e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Politiche Abitative, riferisce
quanto di seguito riportato:

Premesso che:
con Decreto del Ministero delle Infrastrutture n.

2295 del 26 marzo 2008, registrato alla Corte dei
Conti in data 21 aprile 2008, registro n. 4, foglio n.
151, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17
maggio 2008, n. 115, è stato attivato un programma
innovativo in ambito urbano denominato “Pro‐
gramma di riqualificazione urbana per alloggi a
canone sostenibile”, finalizzato ad incrementare la

disponibilità di alloggi da offrire in locazione a
canone sostenibile, nonché a migliorare l’equipag‐
giamento infrastrutturale dei quartieri con presenza
di condizioni di forte disagio abitativo;

con Delibera di G. R. n. 1548 del 2/09/2008, pub‐
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 137 del 4/09/2008, è stato approvato il bando di
gara dei “Programma di riqualificazione urbana per
alloggi a canone sostenibile ‐ PRUACS”;

il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
con il richiamato decreto 26 marzo 2008 ha messo
a disposizione della Regione Puglia, per l’attuazione
del programma innovativo in ambito urbano deno‐
minato “ Programma di riqualificazione urbana per
alloggi a canone sostenibile”, la somma di euro
18.518.226,65;

la Regione Puglia con L.R. n. 18/2006, art. 7 ‐ cap.
411115 “Assestamento e quarta variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2008” ha messo a disposizione la quota di cofinan‐
ziamento, pari ad euro 5.555.468,00, richiesta ai
sensi dell’articolo 4 del decreto 26 marzo 2008 e
pertanto la disponibilità totale dei fondi è di €
24.073.694,65;

con Deliberazione n. 444 del 23 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha approvato le graduatorie delle
proposte inerenti il “Programma di riqualificazione
urbana per alloggi a canone sostenibile”presentate
dai Comuni e ritenute ammissibili;

in data 16 marzo 2011 è stato sottoscritto tra il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la
Regione Puglia l’Accordo di Programma per la rea‐
lizzazione degli interventi di cui al programma inno‐
vativo in ambito urbano denominato ‘Programma
di riqualificazione urbana per alloggi a canone soste‐
nibile’;

con Determina del Dirigente del Servizio Politiche
Abitative n. 742 dell’8/11/2012 si è provveduto a
concedere ai Comuni ammessi a finanziamento i
contributi finanziari provvisori per la realizzazione
degli interventi relativi al programma in oggetto nei
Comuni di seguito elencati, per un importo totale di
€ 23.587.000,00:

27045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 93 del 30‐06‐2015



La Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2809 del 12 dicembre 2012 ha indivi‐
duato, mediante lo scorrimento della graduatoria
delle proposte di PRUACS già approvata dalla stessa
Regione con la citata DGR 444/2010, il Comune di
Bovino quale destinatario del finanziamento di €
2.051.914,46, così ripartito:
‐ € 859.360,58 di risorse statali assegnate con il

citato D.M. n. 293 del 28 luglio 2011
‐ € 1.192.553,88 di risorse regionali assegnate con

la stessa D.G.R. 2809/2012

In data 9 aprile 2013 è stato sottoscritto tra il
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la
Regione Puglia l’Accordo di Programma per la rea‐
lizzazione degli interventi relativi al programma
innovativo denominato “PRUACS ‐ Programma di
Riqualificazione Urbana per Alloggi a Canone Soste‐
nibile nel Comune di Bovino” con l’utilizzo del finan‐
ziamento premiale di cui al D.M. 28 luglio 2011;

Considerato che l’art. 5, del citato Accordo di
Programma stabilisce le modalità di trasferimento
delle risorse statali, pari ad € 18.143.846,00, alla
Regione Puglia sulla base dello stato di avanza‐
mento dei programmi.

In particolare il comma b) del suddetto art. 5 pre‐
vede il trasferimento alla Regione Puglia del 30% del
finanziamento spettante (pari ad € 5.443.153,80) ad
avvenuto avanzamento dei programmi pari al 35%
del finanziamento complessivo Stato ‐ Regione.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di:
‐ Procedere alla necessaria variazione, ai sensi

dell’art. 42 della LR n. 28/2001 e s.m.i, in termini

di competenza e cassa, al Bilancio di previsione
per l’anno 2015, approvato con la LR n. 53/2014,
per un importo complessivo di € 5.443.153,80 per
la realizzazione degli interventi PRUACS previsti
degli Accordi di Programma tra il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Puglia
sottoscritti in data 16 marzo 2011 e in data 9
aprile 2013, mediante la cancellazione dei residui
attivi anno 2008 ed economie vincolate e reimpu‐
tazione contabile di pari importo nell’esercizio di
competenza:
Parte Entrata UPB 4.3.9 Capitolo 2057015 €

5.443.153,80 Cancellazione residui attivi anno
2008 

Parte Spesa UPB 3.2.2 Capitolo 411022 €
5.443.153,80 Cancellazione economie vincolate
da residui di stanziamento anno 2008

Reimputazione dell’accertamento pari ad €
5.443.153,80 sul cap. 2057015 come compe‐
tenza anno 2015 e conseguente variazione dibi‐
lancio di previsione come di seguito riportato:

Parte Entrata variazione in aumento UPB 4.3.9
Capitolo 2057015 € 5.443.153,80

Parte Spesa variazione in uscita UPB 3.2.2 Capi‐
tolo 411022 € 5.443.153,80

‐ dare atto che ai fini della classificazione di cui al
Piano dei Conti finanziario integrato il capitolo di
entrata 2057015 UPB 4.3.9 è individuato come
segue 4.03.10.01.001

‐ dare atto che ai fini della classificazione di cui al
Piano dei Conti finanziario integrato il capitolo di
spesa 411022 (quota statale) è individuato come
segue:
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Codici del Piano dei conti finanziari: U.2.03.01.02

‐ dare atto che nel corso dell’esercizio finanziario
2015 sarà impegnata la somma di € 5.443.153,80
ed erogata ai Comuni per l’attuazione dei pro‐
grammi in oggetto.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e s.m.i. Viene apportata, ai sensi dell’art.
42 della LR n. 28/2001 e smi, in termini di compe‐
tenza e cassa, la seguente variazione al Bilancio di
previsione per l’anno 2015, approvato con LR n.
53/2014, conseguente alle cancellazioni di seguito
riportate e re imputazione all’esercizio della com‐
petenza 2015:

Parte Entrata UPB 4.3.9 Capitolo 2057015 €
5.443.153,80 Cancellazione residui attivi anno 2008

Parte Spesa UPB 3.2.2 Capitolo 411022 €
5.443.153,80 Cancellazione economie vincolate da
residui di stanziamento anno 2008

Reimputazione dell’accertamento pari ad €
5.443.153,80 sul cap. 2057015 come competenza
anno 2015 e conseguente variazione di bilancio di
previsione come di seguito riportato:

Parte Entrata variazione in aumento UPB 4.3.9
Capitolo 2057015 € 5.443.153,80

Parte Spesa variazione in uscita UPB 3.2.2 Capi‐
tolo 411022 € 5.443.153,80

Ai successivi provvedimenti di impegno delle
somme si provvederà con atti del competente Ser‐
vizio, nel rispetto dei vincoli previsti dai commi 460
e seguenti dell’art. unico della L. 190/2014

Tutto ciò premesso e considerato, sulla base delle
risultanze istruttorie illustrate, il Presidente relatore
propone l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi della LR n. 7/97 art. 4, comma 4 lett. k)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Osservatorio Condizione Abitativa
e dal Dirigente del Servizio Politiche Abitative che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare l’iscrizione della somma complessiva
di € 5.443.153,80 e la conseguente variazione al
Bilancio di previsione per l’anno 2015, così come
descritta nella sezione “Copertura finanziaria” del
presente provvedimento, che qui si intende inte‐
gralmente riportata;

‐ di demandare al dirigente del Servizio Politiche
Abitative i provvedimenti di impegno della spesa
e di ogni altro adempimento attuativo;

‐ di dare atto che le spese oggetto del presente atto
trovano copertura, nella parte di entrata del
Bilancio Regionale, al capitolo 2057015 e che tali
entrate sono accertate in relazione alla re impu‐
tazione in aderenza alle previsioni di cui al Dlgs n.
118/2011;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Comunicazione Istituzionale per la pubblica‐
zione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito istituzionale;

‐ di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della LR 53/2014 al Consiglio regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1196

Comune di Taranto (TA). Variante P.R.G. ‐ P.P. n. 1
Ta/Nord per la realizzazione di una “Multisala” e
di un “Centro Sportivo” al Quartiere Paolo VI di
Taranto proposta dalla soc. CO.RE.T. s.r.l. D.C.C. n.
46 del 10‐09‐2012 Adozione. D.C.C. n. 142 del 26‐
11‐2014 Esame Osservazioni. Approvazione con
prescrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“”“‘’’Il Comune di Taranto (TA), dotato di P.R.G.
approvato D.G.R. n. 412 del 20‐03‐1978, con Deli‐
bera di Consiglio Comunale ha adottato una
variante urbanistica per la ritipizzazione di alcuni
lotti di proprietà della società CO.RE.T. s.r.l., siti al
Quartiere Paolo VI di Taranto.

Elenco degli atti trasmessi con prot. n. 16284 del
30‐01‐2015, acquisiti in data 27‐02‐2015 con prot.
1775:
‐ Delibera di Consiglio Comunale n. 46 del

10/09/2012 di adozione della variante; 
‐ Delibera Consiglio Comunale n. 142 del 26‐11‐

2014 di Controdeduzioni alle osservazioni;
‐ copia dell’avviso pubblicato sul “Nuovo Quoti‐

diano di Puglia”, sul “Corriere del giorno” e su
“Taranto sera”, datati 13 ottobre 2012;

‐ manifesto dell’avviso di Variante al PRG come
affisso nel territorio comunale;

‐ Avviso di variante al PRG affisso all’Albo Pretorio
Comunale;

‐ Osservazione presentata dalla Società Ediltur s.r.l.
in data 10‐12‐2012;

‐ Certificazione di avvenuta affissione;
‐ Relazione “Controdeduzioni alla osservazione pre‐

sentata”; 
‐ Nota del Servizio Cultura e Spettacolo, Regione

Puglia, Nucleo Tecnico regionale ai sensi della L.R.
n. 8/2008, prot. n. 2391 del 24‐06‐2014;

‐ Determinazione del Dirigente Ufficio Programma‐
zione, Politiche Energetiche, VIA e VAS n. 296 del
08‐10‐2014, BURP n. 155 del 06‐11‐2014;

‐ Richiesta Parere Sismico ex art. 89 D.P.R. n.
380/2001 inviata dal Comune di Taranto, con
prot. n. 171206 del 19‐11‐2014, all’Ufficio Sismico
del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico,
Regione Puglia;

‐ “Allegato A” ‐ Ediltur S.r.l. ed altri c/Comune di
Taranto ‐ Ricorso al TAR Puglia ‐ Sez. Lecce;

‐ “Allegato B” ‐ Variante urbanistica al P.P. Ta/Nord
con proposta progettuale di costruzione di una
multisala e realizzazione di un fabbricato desti‐
nato a palestra”. Richiesta di parere ex L.R. n
8/2008;

‐ “Allegato C” ‐ Nota prot. 116387 del 10‐08‐2012,
con la quale la Direzione “Affari Legali ‐ Avvoca‐
tura” del Comune di Taranto sottoponeva la que‐
stione in oggetto alla Commissione Assetto del
Territorio evidenziando gli aspetti giuridici in
ordine al ricorso della Ediltur S.r.l. (nel merito per
violazione dell’art. 38, quinto comma, D.Lgs n.
267/2000);

‐ “Allegato 1” ‐ Relazione Tecnica Istruttoria del
Comune di Taranto, Direzione Urbanistica ‐ Edi‐
lità;

‐ “Allegato 2” ‐ Relazione Tecnica, a firma del pro‐
gettista;

‐ “Allegato 3” ‐ Tav. 01. Stralci planimetrici ‐ Calcoli
volumetrici ‐ Scheda urbanistica;

‐ “Allegato 4” ‐ Tav. 02. Sistemazione Terreno e par‐
ticolari costruttivi.

La Delibera di Consiglio Comunale n. 46 del
10/09/2012, dalla documentazione in atti, risulta
essere stata pubblicata nei termini di legge e per la
stessa, altresì, risulta prodotta una sola osserva‐
zione.

CONTENUTI DELLA VARIANTE
Il provvedimento comunale scaturisce da una più

complessiva proposta progettuale di sistemazione
di un’area ubicata nel Quartiere Paolo VI, di pro‐
prietà della Società CO.RE.T S.r.l., avente una super‐
ficie complessiva (calcolata cartograficamente) pari
a mq. 48.883, riportata in catasto al fg. 206, p.lle n.
38, 153 (parte), 170 (parte), 482, 484, 485, 487, 497,
499 e “costituisce variante parziale al Piano Parti‐
colareggiato n. 1 TA‐Nord” nonché alle previsioni di
P.R.G.

In via generale la proposta progettuale, così
come illustrata, risulta finalizzata all’insediamento
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di una “Multisala” (per 2.358 spettatori) e di un
“Centro Sportivo” costituito da una palestra, fitness,
Club House, Circolo, e non riguarda la superficie
destinata a “Zona A11‐Aree per l’istruzione” (pari a
mq 1.758).

La variante urbanistica connessa alla citata pro‐
posta progettuale prevede: 

in relazione alla “Multisala”
1. il cambio di destinazione della “Zona A10‐ Parchi

giochi e sport” a “Zona B1‐Zone per attrezzature
di interesse collettivo”, più precisamente “Zona
B1.2‐ Culturale (ART. 28)” per una superficie pari
a mq 9.367;

2. il cambio di destinazione della “Zona B2‐Servizi
d’interesse pubblico” (ART. 29) a “Zona B1‐Zone
per attrezzature di interesse collettivo”, più pre‐
cisamente “Zona B1.2‐Culturale (ART. 28)”, per
una superficie pari a mq 10.469;

in relazione al “Centro Sportivo”
3. la possibilità di realizzare le attrezzature della

“Zona A10 ‐Parchi giochi e sport” da parte dei
privati, per una superficie pari a mq 18.344;

il tutto oltre alla conferma del disegno della via‐
bilità di Piano che interessa una superficie pari a mq
8.945;

Nella relazione istruttoria comunale viene preci‐
sato che quanto proposto dal Comune di Taranto
costituisce un cambio di destinazione d’uso da una
“categoria” di Standard ad un’altra, in particolare
per quanto riguarda l’area di 9.367 mq (Zona A10)
per la quale si propone la nuova destinazione a
“Zona B1.2”, rimanendo l’area di 10.469 mq nel‐
l’ambito della stessa “categoria” (art. 3, lett. b del
D.M. n. 1444/1968) e che quindi “si configura come
semplice compensazione di standard”., (da Rela‐
zione Istruttoria comunale paragrafo 2.7).

La relazione comunale, altresì, opera una verifica
della tenuta del Piano in relazione alla dotazione di
aree a standard ed in particolare emerge che:
‐ il Piano Particolareggiato Taranto‐Nord, di cui

l’area in oggetto forma parte, è stato adottato con
D.C.C. n. 602 del 19‐04‐1980, ed è stato oggetto
di numerose varianti, tutte conformi a quanto
previsto dal P.R.G., di cui l’ultima dovuta alla costi‐
tuzione del Comune di Statte. Quest’ultima

variante ha ridotto complessivamente il numero
di abitanti previsti per l’intera area coinvolta da
12.305 a 11.084. E’ da evidenziare che la variante
in questione ha coinvolto solo l’Area Nord del P.P.
e non l’Area Sud, che coinvolge l’area oggi pro‐
posta in variante. Il P.P., oggi scaduto, riconferma
in toto la destinazione urbanistica delle aree pro‐
poste come Standard urbanistico.

‐ la dotazione di aree a standard è operata per le
sole “Zone A10” in variante, non ritenendo la
stessa necessaria per le aree che da “Zone B2” si
propongono come “Zone B1.2”, in quanto tra le
stesse deve intendersi verificata “una compensa‐
zione nell’ambito della stessa categoria di stan‐
dards del menzionato art. 3 lett.b del D.I.M n.
1444/1968” (pag. 8). In particolare il cambio di
destinazione da “Zona A10” a “Zona B1.2”, risulta
verificato in quanto le “Aree a Verde”, previste dal
PRG e confermate dal PP, risultano “sovradimen‐
sionate rispetto alle quantità minime previste per
legge”, e che “la modesta sottrazione di standard
a Parchi, giochi e sports, per una consistenza di
soli mq. 9.367 non incide minimamente sulla
tenuta del P.R.G.” (pag.11).

ISTRUTTORIA REGIONALE
In via preliminare si evidenzia che le modalità di

attuazione del P.P. Taranto‐Nord non hanno com‐
portato la disponibilità pubblica delle aree destinate
a standard che rimangono, così come si evince dalla
stessa proposta progettuale, di proprietà privata.

Circa la proposta progettuale relativa alla “mul‐
tisala” si rileva che con il parere di cui alla L.R. n.
8/2008 del Servizio Cultura e Spettacolo, Regione
Puglia, Nucleo Tecnico regionale, giusta nota prot.
n. 2391 del 24‐06‐2014, risulta autorizzata una
utenza complessiva di n. 2089 posti, a fronte dei
2.358 previsti, con una differenza pari a 269 posti.

Nel merito si rappresenta quanto in appresso.
L’area in oggetto è ubicata all’interno del Quar‐

tiere Paolo VI di Taranto, Zona Mass. Vaccarella, in
una porzione di territorio prettamente residenziale,
priva di attrezzature, nonché situata in prossimità
di un grande Centro Commerciale all’insegna “Iper‐
coop”.

Circa gli aspetti normativi detta variante interessa
in particolare i seguenti articoli delle N.T.A.:
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Art. 22 ‐ Zona per parchi giochi e sports (A10)
Entro i limiti di questa zona, predisposta per dar

luogo agli adempimenti di cui al D.M. 2 aprile 1968,
sono attuabili gli interventi espressamente previsti
dal legislatore.

Le costruzioni in quanto consentite (palestre,
piscine, campi da tennis, campi di calcio, aree attrez‐
zate per il gioco dei più piccoli, ecc.), dovranno risul‐
tare opportunamente circondate da aree di verde e
alberate, distribuite per almeno il 60% dell’area spe‐
cifica disponibile.

“Ogni intervento è subordinato alla redazione di
un apposito Piano Particolareggiato o Lottizzazione,
da adattarsi ed approvarsi a norma di legge”.

Art. 28 ‐ Zona per attrezzature d’interesse collet‐
tivo (B1)

Entro i limiti di questa zona, nel rispetto dei sim‐
boli distintivi riportati sulla tavola grafica di pro‐
getto redatta in scala 1:5.000, sono realizzabili le
attrezzature d’interesse collettivo appartenenti a
una delle seguenti categorie, per ciascuna delle
quali sono riportare le destinazioni d’uso ammesse
ed è descritto il simbolo che le distingue sulle tavole:

[...]
B1.2. ‐ culturale ‐ circoli di cultura, biblioteche,

sale per conferenze, sale riunioni, musei mostre
d’arte ed esposizioni, teatri cinematografi ed altre
attrezzature per spettacolo (cerchio con campitura
verticale)

[...]

Art. 29 ‐ Zona per servizi d’interesse pubblico (B2)
Entro i limiti delle aree e in corrispondenza dei

punti organizzati espressamente distinti a mezzo dei
simboli riportati sulla tavola grafica di progetto
redatta in scala 1:5.000 sono realizzabili i servizi
d’interesse pubblico appartenenti a una delle
seguenti categorie, per ciascuna delle quali sono
riportate le destinazioni d’uso ammesse ed è
descritto il simbolo che le distingue sulle tavole:

[...]
B2.12 ‐ altri servizi di interesse pubblico ‐
Tutte le attrezzature, gli edifici e le aree necessari

a servizi minori di interesse pubblico non determi‐
nabili a priori (cerchio contenente le lettere IP).

La densità di fabbricazione e i parametri ai quali
devono essere uniformati gli interventi di carattere
costruttivo previsti nel presente articolo sono ripor‐

tati sulla tabella tipologica allegata che costituisce
parte integrante del presente testo di Norme.

“Ogni intervento nelle zone per servizi d’interesse
pubblico B2 è subordinato all’adozione ed approva‐
zione, ai sensi di legge, di idonei Piani Particolareg‐
giati o Piani di Lottizzazione.”

Altresì, al fine di un più generale inquadramento
normativo, si evidenzia che le N.T.A. vigenti all’art.
38, prevedono la possibilità di realizzare impianti
“cinematografici” da parte di privati, sulla base della
seguente disciplina:

Art. 38 Zona per sedi di uffici direzionali di rappre‐
sentanza
Commerciale e per grandi attrezzature commer‐
ciali (C8)

Entro i limiti di questa zona possono essere
costruiti edifici riservati alle seguenti destinazioni
d’uso:

[...]
‐ attrezzature complementari per il richiamo pub‐

blicitario e il trattenimento sociale e culturale del
pubblico (Centri socio ‐ culturali e assistenziali,
sale per riunioni, biblioteche, sale per spettacolo
e svago, teatri, cinematografici, ecc.) edifici per
l’istruzione in genere e relativi annessi anche resi‐
denziali [...]
In considerazione della particolare destinazione

d’uso, grande attenzione dovrà essere posta al
dimensionamento e all’organizzazione delle aree di
parcheggio: ‐ in aggiunta a quelli di cui all’art. 18
della Legge n. 765, dovranno comunque essere pre‐
visti parcheggi, al di fuori delle sedi viarie, in ragione
di almeno 80 mq di spazio per ogni 100 mq di super‐
ficie lorda di pavimento degli edifici previsti, ivi com‐
presi quelli o quelle parti di essi destinati a resi‐
denza.

La densità di fabbricazione, i tipi edilizi e le altre
disposizioni riguardanti la fabbricabilità sono ripor‐
tati sulla tabella allegata facente parte integrante
del presente testo di Norme.

In questa zona, per ogni sottozona individuata
nella cartografia in scala 1:5.000, è obbligatoria l’ap‐
provazione di un piano particolareggiato o di lottiz‐
zazione convenzionata. I piani particolareggiati o di
lottizzazione convenzionata devono essere svilup‐
pati mediante un progetto planovolumetrico uni‐
tario definito a livello architettonico, espresso attra‐
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verso il disegno generale dell’impianto complessivo
e dimostrato mediante sezioni e planimetrie dei vari
livelli, prospettive dell’insieme, “linea” di attacco a
terra, linea di colmo del complesso di edifici (che
potrà, anche nelle altezze esprimere e con la dovuta
energia, le qualità primarie del entro urbano della
zona) e mediante particolari architettonici tipici, tali
da caratterizzare l’insieme, il disegno delle aree
libere da costruzioni e destinate a spazi pubblici, pri‐
vati o privati di uso pubblico, il progetto del verde,
e della viabilità generale secondaria.

I piani particolareggiati e le lottizzazioni conven‐
zionate dovranno precisare i raggruppamenti delle
singole aree di fini delle unitarietà dell’intervento
edilizio. Su queste aree sarà possibile successiva‐
mente alla approvazione del piano particolareggiato

o delle lottizzazioni convenzionate intervenire con
progetti edilizi con progetti edilizi che dovranno
rispettare le caratteristiche urbanistiche architetto‐
niche contenute negli stessi.

“Ogni intervento nelle zone C9‐1, C9‐2, C9‐3, C9‐
4 e C9‐5 è subordinato all’adozione, da parte del
Comune, ed all’approvazione. Da parte dell’Ente
Regione, di un apposito Piano Particolareggiato o
Piano di Lottizzazione esteso ad una o più maglie
del Piano Regolare Generale”.

Di seguito, sulla base dei parametri tecnico urba‐
nistici riportati nelle schede allegate alle N.T.A., si
riporta una sintesi illustrativa della variante così
come riveniente dalla proposta progettuale nonché
dalla istruttoria comunale (che pure rappresentano
tra di loro lievi differenze):
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In proposito, in riferimento ai parcheggi previsti
nella nuova “Zona B.1.2”, si evidenzia che gli stessi
risultano dimensionati più che secondo quanto
disposto all’art. 28 (0,15 mq/mq) delle N.T.A. che
disciplina la “Zona B.1.2”, sulla base di quanto
disposto all’art. 5 del D.M. n. 1444/1968 (Rapporti
massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti pro‐
duttivi e gli spazi pubblici destinati alle attività col‐
lettive, a verde pubblico o a parcheggi) richiamato
espressamente all’art.38 “Zona per sedi di uffici
direzionali di rappresentanza Commerciale e per
grandi attrezzature commerciali (C8)”.

Tutto ciò premesso, tenuto conto che:
‐ il Comune di Taranto, così come si evince dalla

relazione istruttoria comunale, non ha, allo stato,
alcuna previsione per l’acquisizione delle aree
interessate e realizzazione di quanto previsto dal
P.R.G. vigente e confermato dal P.P. Ta‐Nord, area
Sud, ne’ ha allo stato alcuna previsione di comple‐
tamento delle urbanizzazioni primarie previste
per l’area di interesse;

‐ la società CO.RE.T. s.r.l., secondo quanto pre‐
scritto in sede di istruttoria comunale, si farà
carico di “realizzare in proprio le infrastrutture pri‐
marie non ultimate e previste dal P.P. quali:
strade; impianto e rete di illuminazione pubblica;
sottoservizi (rete elettrica; telefonica; rete di
metanodotto, rete fognaria, idrica e antincendio).
in modo particolare dovrà procedere: al comple‐
tamento dell’intero asse viario di prolungamento
del V.le del Turismo procedendo, a proprie cure e
spese, alla acquisizione delle aree e loro cessione
alla pubblica amministrazione a compimento dei
lavori; al completamento di tutta la viabilità di P.P.
di contorno agli insediamenti procedendo, a pro‐
prie cure e spese, alla acquisizione delle aree e loro
cessione alla pubblica amministrazione a compi‐
mento dei lavori”;

‐ la “Multisala”, secondo il parere rilasciato dal
competente Nucleo Tecnico regionale, Servizio
Cultura e Spettacolo, dovrà essere dimensionato
per una utenza complessiva di n. 2089 posti;

si ritiene di poter condividere parzialmente la pro‐
posta avanzata, e quindi di esprimere parere favo‐
revole alle seguenti condizioni:

1. l’area da destinare al Cinema Multisala, per
una superficie pari a mq 19.836, sia classificata più

propriamente tra le attività terziario‐direzionali, e
quindi come “Zona per sedi di uffici direzionali di
rappresentanza Commerciale e per grandi attrezza‐
ture commerciali”, con i parametri urbanistici stret‐
tamente rivenienti dalla proposta progettuale modi‐
ficata sulla base del numero degli utenti e con la
introduzione dell’indice di permeabilità che dovrà
essere pari a minimo il 60%, nonché l’incremento
dell’indice di piantumazione che dovrà essere pari
a n. 500/ha, e ciò al fine di un più idoneo inseri‐
mento nel contesto territoriale dato.

2. l’attuazione di detta previsione urbanistica
dovrà essere demandata al rilascio di un “Permesso
a Costruire Convenzionato” ex art. 28 bis del DPR n.
380/01. Detta convezione, in ogni caso, dovrà pre‐
vedere la cessione gratuita al favore del comune
delle aree destinate a standard urbanistici;

3. la superficie degli standard urbanistici, in ces‐
sione gratuita a favore della Amm.ne Com.le, così
come previsto dall’art. 5 del D.M. n. 1444/1968,
ossia determinata in riferimento alla superficie
lorda di pavimento nella misura di 80/100, escluse
le sedi viarie, di cui almeno la metà destinata a par‐
cheggi (in aggiunta a quelli di cui all’art. 18 della
legge n. 765)”;

4. la superficie da destinare a parcheggio ex L.
Tognoli nella misura di 1mq/10mc sia ubicata all’in‐
terno della superficie di pertinenza della “multisala”
e preferibilmente in piano interrato nell’ingombro
della sagoma dell’edificio;

5. l’art. 22 che disciplina la “Zona A10 ‐ Parchi
giochi e sports”, conseguentemente alla proposta
comunale, sia modificato con l’inserimento esplicito
della possibilità che le opere di urbanizzazione
secondaria, previste dallo stesso articolo, possano
essere realizzate, oltre che dal Comune, anche da
parte dei privati sulla base di apposita convezione
finalizzata alla fruizione pubblica delle strutture,
nonché con la introduzione dell’indice permeabilità
pari a minimo il 60% nonché l’incremento dell’in‐
dice di piantumazione che dovrà essere pari a n.
500/ha;

Il tutto fatto salvo quanto prescritto in relazione
agli aspetti paesaggistici.

PARERE ex art. 89 del D.P.R. 380/2001.
Con nota prot. n. 10003 del 23‐04‐2015 del Ser‐

vizio Lavori Pubblici della Regione Puglia, è perve‐
nuto il parere ex art. 89 del D.P.R. n. 380/2001, che
nel merito della richiesta si è così espresso:
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“[…] concordando nel non ritenere significative ai
fini della compatibilità sismica l’intervento in
variante in oggetto, non comportando l’intervento
aumenti di volumetria e di altezza, distanza dai fab‐
bricati ecc. Pertanto si ritiene di non esprimere
parere in merito, raccomandando comunque, in fase
attuativa, l’osservanza di quanto prescritto dalle
N.T. del D.M. 2008”.

ASPETTI AMBIENTALI
Nel merito degli aspetti ambientali, con Determi‐

nazione del Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche, VIA e VAS n. 296 del 08‐10‐
2014, BURP n. 155 del 06‐11‐2014, la variante urba‐
nistica in oggetto è stata esclusa dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica per le motiva‐
zioni riportate della narrativa della Determina e a
condizioni che vengano rispettate le prescrizioni
indicate nella stessa Determina.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n.3496 del 28‐04‐2015 l’Ufficio

Strumentazione Urbanistica del Servizio Urbanistica
della Regione Puglia ha richiesto all’Ufficio Attua‐
zione Pianificazione Paesaggistica del Servizio
Assetto del Territorio, il Parere di compatibilità pae‐
saggistica ai sensi dell’Art. 96 delle N.T.A. del Piano
Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con
D.G.R. n. 176 del 16‐02‐2015.

L’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica,
con nota prot. n. 5031 del 21‐05‐2015, nel merito,
si è così espresso:

“ […]
(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGI‐
STICA)

Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’in‐
tervento ricade nell’ambito territoriale dell’Arco
Jonico Tarantino” ed in particolare nella Figura Ter‐
ritoriale denominata “L’anfiteatro e la piana taran‐
tina”. In particolare il contesto in cui l’intervento
andrà a collocarsi, risulta posizionato a nord del
nucleo urbano del Comune di Taranto nel dettaglio
nel quartiere periferico di Paolo VI.

Il valore paesaggistico ‐ ambientale del contesto
in esame, rilevabile nelle componenti strutturanti il
tipico paesaggio dell’arco ionico tarantino è carat‐

terizzato dal sistema della gravine, valli carsiche che
dal gradino murgiano assicurano il deflusso delle
acque piovane verso la costa, attraversando la
matrice agricola e boschiva. L’unicità di queste rela‐
zioni assume una singolare rilevanza quando le sud‐
dette componenti sono prossime ai contesti urbani
marginali delle città, in particolare il sistema dei
canali e delle corsi d’acqua che confluiscono nelle
due grandi baie del Mar Grande e al Mar Piccolo e
attraversano gli orli terrazzati e le scarpate debol‐
mente inclinate verso il mare, rappresentano
insieme alle aree umide che circondano il litorale,
elementi identitari del paesaggio e di connessione
della rete ecologica territoriale.

Con riferimento all’area d’intervento, dalla con‐
sultazione degli elaborati del PPTR approvato con
DGR n. 176 del 16/02/2015, si rileva che l’intervento
ricade in un’area non interessata da “Beni Paesag‐
gistici” e “Ulteriori Contesti Paesaggistici” di cui
all’art 38 delle NTA del PPTR.

Le aree interessate risultano posizionate nel con‐
testo urbano prettamente residenziale del Quartiere
Paolo VI, in particolare risultano essere zone resi‐
duali non edificate tra quelle limitrofe esistenti già
oggetto di trasformazioni in cui pertanto non sono
rilevabili componenti di valore.

Premesso quanto sopra, dalla documentazione
trasmessa si rileva che la proposta di variante risulta
potenzialmente compatibile con il quadro degli
obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle
NTA del PPTR e con gli obiettivi di qualità paesaggi‐
stica di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di
riferimento del PPTR.

Tutto ciò premesso in relazione al parere di com‐
patibilità paesaggistica di cui all’art. 96 delle NTA
del PPTR, per la Variante proposta, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato non si rilevano
motivi ostativi al rilascio del predetto parere, a
condizione che, al fine di assicurare il miglior inse‐
rimento del progetto nel contesto paesaggistico di
riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di:

1. Migliorare la qualità ambientale del terri‐
torio;

2. Riqualificare i paesaggi degradati delle urba‐
nizzazioni contemporanee;

3. Garantire la qualità edilizia, urbana e territo‐
riale negli insediamenti residenziali urbani e rurali.
di cui alla sezione C2 della scheda di ambito di rife‐
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rimento del PPTR nelle successive fasi di progetta‐
zione siano rispettate le prescrizioni e indirizzi di
seguito riportate.

(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda

a:
‐ garantire una qualità paesaggistica e continuità

ecologica delle “aree da asservire a verde attrez‐
zato” e “aree da asservire a parcheggio”, e degli
altri spazi aperti con:
‐ elementi di connessione quali filari di alberi,

quinte arborate/arbustive percorsi pedonali, reti
della mobilità lenta, lungo la viabilità di piano e
disegnando il sistema del verde in maniera più
possibile continua;

‐ specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu‐
zione del patrimonio botanico‐vegetazionale
autoctono. In riferimento alle aree a parcheggio
queste devono comunque essere dotate di pian‐
tumazioni autoctone di nuovo impianto nella
misura minima di una unità arborea per ogni
posto macchina. In ogni caso sono vietate le
piantumazioni di specie esotiche e di conifere in
genere;

‐ materiali drenanti o semimpermeabili, autobloc‐
canti cavi, da posare a secco senza l’impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti
al fine di aumentare la capacità drenante delle
stesse superfici;

‐ realizzare sul bordo “dell’area da asservire a
parcheggio” compresa tra la viabilità da realiz‐
zare e quella in fase di realizzazione in corrispon‐
denza delle particelle catastali n. 170, 484, 499,
fasce verdi continue di sezione variabile non
inferiore ai 3,00 metri, compatibilmente con il
sistema di accesso. La suddetta fascia verde
deve essere costituita da schermature arbu‐
stive/arboree (quinte alberate e arbustive
autoctone selezionate per forma e dimensione
della chioma);

‐ configurare la pendenza dei tracciati viari (via‐
bilità di piano, percorsi pedonali) seguendo il più
possibile le pendenze naturali del terreno, al fine
di evitare rilevanti movimenti di terra a danno
dell’attuale assetto orografico;

‐ realizzare le nuove recinzioni evitando l’impiego
di elementi prefabbricati in cemento, privile‐

giando le murature eventualmente sovrastate
da recinzioni metalliche semplici e affiancate da
siepi, cespugli e o alberature. In generale sono
da privilegiare recinzioni che permettano la per‐
meabilità visiva al fine di consentire le relazioni
di rapporti fisici e visivi con l’ambiente circo‐
stante;

‐ realizzare per la pubblica illuminazione (su via‐
bilità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti
a basso consumo e/o ad energie rinnovabili
anche in applicazione della LR n 15/2005
“Misure urgenti per il contenimento dell’inqui‐
namento luminoso e per il risparmio energe‐
tico”;

Indirizzi:
‐ al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico‐fognarie duali e impianti che
riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate
al risparmio idrico e alla gestione sostenibile
delle acque meteoriche;

‐ sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
• la realizzazione e organizzazione degli invo‐

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’espo‐
sizione alla radiazione solare delle superfici
circostanti mediante elementi architettonici,
aggetti, schermature verticali integrate con
la facciata esterna, schermature orizzontali,
pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle,
pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetaliz‐
zate ecc;

• l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

• la realizzazione di percorsi pedonali in sede
propria con pavimentazione costituite da
materiali a basso coefficiente di riflessione
per ridurre la temperatura superficiale ed
ombreggiate da opportune schermature
arbustive/arboree (selezionate per forma e
dimensione della chioma) in modo da garan‐
tire e favorire la mobilità ciclabile e pedonale
nelle ore calde.
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‐ nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnova‐
bili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).”

OSSERVAZIONI
La variante in questione, giusta Delibera di Con‐

siglio Comunale n. 46 del 10‐09‐2012 di adozione,
è stata oggetto di n. 1 osservazione da parte della
Società Ediltur s.r.l. in data 10‐12‐2012;

Il Comune di Taranto, con successiva Delibera
Consiglio Comunale n. 142 del 26‐11‐2014, sulla
base del parere espresso dalla Direzione Pianifica‐
zione Urbanistica ‐ Edilità, Servizio Gestione Urba‐
nistica del Comune di Taranto, si è espresso nel
senso del non accoglimento.

Di seguito si riportano le determinazioni regionali

Sulla scorta di quanto sopra, si propone di appro‐
vare la Variante urbanistica al P.R.G. del Comune di
Taranto (TA), adottata con D.C.C. n. 46 del 10‐09‐
2012, con le prescrizioni e modifiche riportate in
narrativa.

“”“”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° della
l.r. 7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, la variante urbanistica al P.R.G. del
Comune di Taranto (TA), adottata con D.C.C. n. 46
del 10‐09‐2012, con le precisazioni, prescrizioni e
modifiche riportate in narrativa che in toto si con‐
divide e parte integrante del presente provvedi‐
mento;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n.
56/1980, al Comune di Taranto (TA) specifico prov‐
vedimento di adeguamento e/o controdeduzioni;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Taranto
(TA) per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (a
cura del SUR).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1197

Reg. UE n. 1308/2013 e REG. CE n. 555/2008 e
ss.mm.ii. Approvazione protocollo di intesa tra
Regione Puglia e Agenzia per le erogazioni in agri‐
coltura (A.G.E.A.) in materia di OCM vino.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun‐
zionario regionale, Enol. Vito Pavone, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee, Dott. Domenico Campanile, e dal Dirigente
del Servizio Agricoltura, Dott. Giuseppe D’Onghia,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla‐

mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, stabilisce le regole applicabili al finanzia‐
mento, alla gestione ed al monitoraggio della poli‐
tica agricola comune;

il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della
Commissione dell’11/03/2014 integra il Regola‐
mento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda gli
organismi pagatori e altri organismi, la gestione
finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e
l’uso dell’euro;

il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla‐
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 approva la riforma dell’organizzazione
comune dei mercati dei prodotti agricoli e abroga i
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE)
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio;

il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014
della Commissione del 6 agosto 2014 reca le moda‐
lità di applicazione del regolamento (UE) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio
per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri
organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei
conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la traspa‐
renza;

l’AGEA, ente di diritto pubblico ai sensi del D.Lgs.
27 maggio 1999, n. 165 e ss.mm.ii., è Organismo
pagatore ed in quanto tale cura l’erogazione degli
aiuti previsti dalle disposizioni dell’Unione a carico
del “FEAGA” e del “FEASR” per le Regioni che non
hanno costituito un proprio organismo pagatore

riconosciuto anche per la gestione delle misure
di cui all’OCM vitivinicolo del Reg.(UE) n.
1308/2013;

l’AGEA, svolge le funzioni di Organismo Pagatore
anche per la Regione Puglia relativamente alle
misure dell’OCM Vino e precisamente: Ristruttura‐
zione e Riconversione Vigneti, Vendemmia Verde e
Investimenti; 

il DM del Ministero delle Politiche Agricole Ali‐
mentari e Forestali n. 15938 del 20 dicembre 2013,
e ss.mm.ii., con il quale sono state adottate le dispo‐
sizioni nazionali attuative della misura Ristruttura‐
zione e Riconversione Vigneti, stabilisce, in partico‐
lare, che ciascuna Regione/PA definisca le proprie
disposizioni applicative;

il DM del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali n. 9858 del 23 dicembre 2009, e ss.mm.ii.,
con il quale sono state adottate le disposizioni
nazionali attuative della misura Vendemmia Verde,
stabilisce, in particolare, che ciascuna Regione/PA
definisca le proprie disposizioni applicative;

il DM del Ministero delle Politiche Agricole e
Forestali n. 1831 del 04 marzo 2011, e ss.mm.ii., con
il quale sono state adottate le disposizioni nazionali
attuative della misura Investimenti, stabilisce, in
particolare, che ciascuna Regione/PA definisca le
proprie disposizioni applicative;

Considerato che:
l’AGEA ha trasmesso in data 11 maggio 2015 il

testo definitivo dello schema di protocollo di intesa
tra Organismo Pagato e le Regioni e precisamente
“Protocollo di intesa tra l’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura (AGEA) ‐ e la Regione per la delega di
talune fasi del procedimento di pagamento delle
domande di cui all’OCM Vino ‐ Regolamento UE n.
1308/2013, e Reg. CE n. 555/2008 e ss.mm.ii. regimi
di aiuto: ‐ Ristrutturazione e Riconversione Vigneti ‐
Investimenti ‐ Vendemmia Verde”, acquisito agli atti
dell’Ufficio al prot. n. 36605 dell’11 maggio 2015;

la Regione Puglia intende adottare il precitato
protocollo di intesa con AGEA per la gestione di
talune fasi del procedimento di pagamento delle
domande di cui all’OCM Vino ‐ Reg. (UE) n.
1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 17 dicembre 2013;

In relazione a tutto quanto sin qui esposto si pro‐
pone di:
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• approvare lo schema di protocollo d’intesa tra
l’Organismo pagatore AGEA e la Regione Puglia
per la gestione di talune fasi del procedimento di
pagamento delle domande di cui all’OCM Vino ‐
misure Ristrutturazione e Riconversione Vigneti ‐
Investimenti ‐ Vendemmia Verde ‐, riportato
nell’allegato A), parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

• autorizzare il Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale alla sottoscrizione del protocollo
da redigersi sulla base dello schema allegato A),
parte integrante e sostanziale della presente deli‐
berazione;

• incaricare il Servizio Agricoltura a notificare il pre‐
sente atto al Servizio Affari Generali, Ufficio
Rogante, per gli adempimenti di competenza;

• incaricare il segretario generale della Giunta ad
inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bol‐
lettino per la pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

• incaricare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Ser‐
vizio Comunicazione Istituzionale presso la Presi‐
denza della Giunta regionale alla pubblicazione
dello stesso sul portale della Regione sul sito isti‐
tuzionale regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, in attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, let‐
tera d, della legge regionale n. 7/97 e successive
modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente

provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Produzioni
Arboree ed Erbacee e dal Dirigente del Servizio Agri‐
coltura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intende integralmente richia‐
mato, e di fare propria la proposta dell’Assessore
alle Risorse Agroalimentari;

• di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra
l’Organismo pagatore AGEA e la Regione Puglia
per la gestione di talune fasi del procedimento di
pagamento delle domande di cui all’OCM Vino ‐
misure Ristrutturazione e Riconversione Vigneti ‐
Investimenti ‐ Vendemmia Verde ‐, riportato
nell’allegato A), parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

• di autorizzare il Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo Rurale alla sottoscrizione del proto‐
collo da redigersi sulla base dello schema allegato
A), parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

• di incaricare il Servizio Agricoltura a notificare il
presente atto al Servizio Affari Generali, Ufficio
Rogante, per gli adempimenti di competenza;

• di incaricare il segretario generale della Giunta ad
inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bol‐
lettino per la pubblicazione nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia;

• di incaricare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e
Servizio Comunicazione Istituzionale presso la
Presidenza della Giunta regionale alla pubblica‐
zione dello stesso sul portale della Regione sul
sito istituzionale regionale. 

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1199

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 1.1
‐ Azione 1.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008,
pubblicato sul BURP n. 191 del 10.12.2008. ‐ Deli‐
bera di approvazione del Progetto Definitivo Sog‐
getto Proponente:ITEA S.p.A. P. IVA 04200440370
cf: 04039290376. Soggetti Aderenti: Centro Com‐
bustione Ambiente S.r.l. ‐ P. IVA 06514190724;
Ansaldo Nucleare S.p.A. ‐ P. IVA 02302610106. cf:
01642860017.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dal‐
l’Ufficio Ricerca e Innovazione Tecnologica confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Competitività dei
Sistemi Produttivi e dal Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, riferisce quanto
segue l’Ass. Barbanente:

Visti
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo di
Programmazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema‐
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi
di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162
del 16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al

P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011), dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del
24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina‐
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zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012, con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 con Determinazione n. 906 del
16.05.2013 e con Determinazione n. 1450 del
22.07.2013

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

Considerato che
‐ l’impresa proponente ITEA S.p.A. e le imprese

aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.l. e
Ansaldo Nucleare S.p.A hanno presentato in data
28 febbraio 2014 istanza di accesso (Prot.
AOO_158‐0002129 del 04/03/2014);

‐ Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 16 giugno
2014 prot. 4922/BA, acquisita agli atti del Servizio
in data 18.06.2014 prot. A00_158/000 ‐ 5699 ha
trasmesso la relazione istruttoria relativa all’am‐
missibilità della proposta alla fase di presenta‐
zione del progetto definitivo;

‐ con DGR n. 1321 del 27 giugno 2014 l’impresa
proponente Itea S.p.A. e le imprese aderenti
Centro Combustione Ambiente S.r.l. e Ansaldo
Nucleare S.p.A., sono state ammesse alla fase di
presentazione del progetto definitivo, per un
investimento complessivo pari ad € 10.000.000,00
con agevolazione massima concedibile pari ad €
4.454.250,00;

‐ il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con
nota del 01/07/2014, Prot. n. AOO_158‐0006492,
ha comunicato all’impresa proponente ed alle
imprese aderenti l’ammissibilità della proposta
alla presentazione del progetto definitivo;

‐ l’impresa proponente ITEA S.p.A. e le imprese
aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.l. e

Ansaldo Nucleare S.p.A hanno presentato, nei
termini di legge, i rispettivi progetti definitivi per
un investimento complessivo di € 9.940.490,00,
articolato come di seguito riportato:
‐ € 6.979.000,00 per ITEA S.p.A. proponente,

riguardanti investimenti in Ricerca e Sviluppo;
‐ € 1.770.000,00 per Centro Combustione

Ambiente S.r.l. aderente, riguardanti investi‐
menti in Ricerca e Sviluppo;

‐ € 1.191.490,00 per Ansaldo Nucleare S.p.A ade‐
rente, riguardanti investimenti in Ricerca e Svi‐
luppo;

‐ Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 13.05.2015
prot. n.3303/BA, acquisita agli atti del Servizio in
data 15.05.2015 al prot. n. AOO_158 ‐ 0004338,
ha trasmesso la Relazione istruttoria dei progetti
definitivi presentati dall’impresa proponente e
dalle imprese aderenti con le seguenti risultanze:
‐ ITEA S.p.A. proponente: investimento in Ricerca

e Sviluppo da realizzarsi negli anni 2014‐2016,
per un importo complessivo ammissibile di €
6.869.658,00;

‐ Centro Combustione Ambiente S.r.l. aderente:
investimento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi
negli anni 2015‐2016 per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 1.702.927,00;

‐ Ansaldo Nucleare S.p.A. aderente: investi‐
mento in Ricerca e Sviluppo da realizzarsi negli
anni 2015‐2016 per un importo complessivo
ammissibile di € 1.191.490,00;

‐ Nella succitata relazione istruttoria Puglia Svi‐
luppo ha evidenziato che per mero errore mate‐
riale, nella relazione istruttoria relativa all’ammis‐
sibilità della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo trasmessa con nota del 16
giugno 2014 prot. 4922/BA, allegata alla DGR n.
1321 del 27 giugno 2014 per farne parte inte‐
grante (allegato A), è stato indicato per il progetto
Itea S.p.A. un’agevolazione in R&S pari ad €
3.125.000,00 anziché € 3.320.000,00

‐ conseguentemente con il provvedimento n. 1321
del 27.06.2014 si è deliberato di concedere, a
fronte di un investimento complessivo di €
10.000.000,00, l’agevolazione totale di €
4.454.250,00 anziché la somma di € 4.649.250,00
a titolo di agevolazione;
Pertanto è necessario procedere alla rettifica

della DGR n. 1321 del 27.06.2014 sia nelle premesse
nel modo che segue:
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‐ l’ammontare finanziario teorico della agevola‐
zione concedibile complessivo è pari a €
4.649.250,00, a valere sulla linea sulla Linea d’in‐
tervento 1.1 ‐ azione 1.1.1 ‐ garantita nella dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
DD. n. 590/2008, n. 711/2010 e 1869/2013, così
specificata:
‐ € 3.320.000,00 per Itea S.p.A. proponente;
‐ € 870.250,00 per Centro Combustione

Ambiente S.r.l. aderente;
‐ € 459.000,00 per Ansaldo Nucleare S.r.l. ade‐

rente;

sia nel deliberato nel modo che segue:
‐ di ammettere l’impresa proponente ITEA S.p.A.

con sede legale in Bologna, Via Santa Margherita
al Colle, 18, CAP 40136, CF e P.IVA 04200440370
e le imprese aderenti Centro Combustione
Ambiente S.r.l. con sede legale in Gioia del Colle
(BA), vicinale Milano Km 1,600, CAP 70023, C.F. e
P.IVA 06514190724 ed Ansaldo Nucleare S.p.A.
con sede legale in Genova, via Lorenzi, 8, CAP
16152, C.F. e P.IVA 02302610106 alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo riguardante
investimenti per complessivi € 10.000.000,00 con
agevolazione massima concedibile pari ad €
4.649.250,00;

‐ di confermare in ogni altra sua parte la DGR
n.1321 del 27.06.2014;

Rilevato che:
‐ la relazione istruttoria prot. n.3303/BA del

13.05.2015, acquisita agli atti del Servizio in data
15.05.2015 al prot. n. AOO_158 ‐ 0004338, redatta

da Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente
per farne parte integrante, si è conclusa con esito
positivo in merito alle verifiche di ammissibilità
del progetto definitivo ai sensi degli artt. 42 e 43
del Reg. r. n. 9/2008 s.m.i.;

‐ con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investi‐
mento promossi da Grandi Imprese da concedere
attraverso Contratti di Programma Regionali” per
un importo complessivo pari ad € 130.000.000,00
di cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di
Intervento 6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a
valere sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

‐ con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 1869/2013 si è proceduto all’assun‐
zione di un ulteriore impegno pari ad €
21.858.385,74 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

Preso atto:
‐ che il Gruppo Sofinter è la holding che partecipa

e controlla direttamente sia l’impresa ITEA S.p.A.
che l’impresa AC Boiler S.p.A. (ex Ansaldo Caldaie
S.p.A.);

‐ che in ragione della forte contrazione del fattu‐
rato, ridottosi da 250 milioni di euro a 50 milioni
di euro nel periodo 2008‐2015, la AC Boiler S.p.A.
(ex Ansaldo Caldaie S.p.A.) ha annunciato, in data
22 gennaio 2015, la chiusura, a partire dal 10
aprile 2015, dello stabilimento di Gioia del Colle;

‐ che con Verbale di Accordo del 18 marzo 2015,
siglato presso il MISE da AC Boilers S.p.A. (ex
Ansaldo Caldaie), Ministero dello Sviluppo Econo‐
mico, Regione Puglia, Confindustria Bari e le
OO.SS. (FIM‐CISL, FIOM‐CGIL,UILM‐UIL e RSU),
accogliendo le richieste istituzionali e sindacali, la
società AC Boiler S.p.A. (ex Ansaldo Caldaie S.p.A.)
ha presentato un nuovo piano industriale che
scongiura la dismissione annunciata, individuando
le seguenti linee direttrici:
1. Attività;
2. Investimenti;
3. Riduzione costi;
4. Soluzioni occupazionali;
5. Tempistiche;

‐ che, in considerazione di quanto sopra rilevato, la
Regione Puglia procederà a verificare la corretta
attuazione di quanto previsto dal Verbale di
Accordo del 18 marzo 2015, allegato alla presente
deliberazione, riservandosi di adottare ogni even‐
tuale provvedimento utile a garantirne l’attua‐
zione.

Rilevato altresì che:
l’ammontare finanziario della agevolazione con‐

cedibile è pari a € 4.536.158,25 a valere sulla Linea
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d’intervento 1.1. ‐ azione 1.1.1., spesa garantita
dalla dotazione finanziaria di cui all’impegno
assunto con Determinazioni n. 1869/2013;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare le
proposte di progetto definitivo presentate dall’im‐
presa proponente ITEA S.p.A. ‐ sede legale in
Bologna ‐ via Santa Margherita al Colle n. 18, P.IVA
04200440370 e CF 04039290376. ‐ e le imprese
aderenti Centro Combustione Ambiente S.r.l. ‐
sede legale in Gioia del Colle (BA) ‐ via Milano Km
1.600, P.IVA 06514190724 e Ansaldo Nucleare
S.p.A ‐ sede legale in Genova ‐ via Lorenzi Nicola n.
8, P. IVA 02302610106 e CF 01642860017 e di pro‐
cedere alla fase di sottoscrizione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 4.536.158,25
avverrà con le risorse impegnate con Determina‐
zione n. 1869/2013 Capitolo di Spesa 1151010

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi
Imprese, dal Dirigente dall’Ufficio Ricerca e Innova‐
zione Tecnologica e dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono

parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui vengono interamente riportate;

‐ di rettificare il provvedimento n.1321 del
27.06.2014 sia nelle premesse nel modo che
segue:
‐ l’ammontare finanziario teorico della agevola‐

zione concedibile complessivo è pari a €
4.649.250,00, a valere sulla linea sulla Linea
d’intervento 1.1 ‐ azione 1.1.1 ‐ garantita nella
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con DD. n. 590/2008, n. 711/2010 e 1869/2013,
così specificata:

• € 3.320.000,00 per Itea S.p.A. proponente;
• € 870.250,00 per Centro Combustione

Ambiente S.r.l. aderente;
• € 459.000,00 per Ansaldo Nucleare S.r.l. ade‐

rente;
sia nel deliberato nel modo che segue:
‐ di ammettere l’impresa proponente ITEA S.p.A.

con sede legale in Bologna, Via Santa Marghe‐
rita al Colle, 18, CAP 40136, CF e P.IVA
04200440370 e le imprese aderenti Centro
Combustione Ambiente S.r.l. con sede legale in
Gioia del Colle (BA), vicinale Milano Km 1,600,
CAP 70023, C.F. e P.IVA 06514190724 ed
Ansaldo Nucleare S.p.A. con sede legale in
Genova, via Lorenzi, 8, CAP 16152, C.F. e P.IVA
02302610106 alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo riguardante investimenti per
complessivi € 10.000.000,00 con agevolazione
massima concedibile pari ad € 4.649.250,00;

‐ di confermare in ogni altra sua parte la DGR
n.1321 del 27.06.2014;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
13.05.2015 prot. n.3303/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 15.05.2015 al prot. n. AOO_158 ‐
0004338, relativa all’analisi e valutazione dei pro‐
getti definitivi presentati dall’impresa proponente
ITEA S.p.A. ‐ sede legale in Bologna ‐ via Santa
Margherita al Colle n. 18, P.IVA 04200440370 e CF
04039290376. ‐ e le imprese aderenti Centro
Combustione Ambiente S.r.l. ‐ sede legale in
Gioia del Colle (BA) ‐ via Milano Km 1.600, P.IVA
06514190724 e Ansaldo Nucleare S.p.A. ‐ sede
legale in Genova ‐ via Lorenzi Nicola n. 8, P. IVA
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02302610106 e CF 01642860017 per la realizza‐
zione di progetti industriali per un importo com‐
plessivo ammissibile di € 9.764.075,00, conclusasi
con esito positivo ed allegata al presente provve‐
dimento per farne parte integrante (Allegato A);

‐ di approvare le proposte dei progetti definitivi,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione di progetti industriali da realizzarsi
negli anni 2014‐2016 presentati dal Soggetto Pro‐
ponente ITEA S.p.A. e dalle Imprese Aderenti
Centro Combustione Ambiente. S.r.l. e Ansaldo
Nucleare S.p.A per un importo complessivo
ammissibile di 9.764.075,00 Euro, comportante
un onere a carico della finanza pubblica di €
4.536.158,25 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio‐
nale non inferiore a n. 8 unità lavorativa (ULA)
come di seguito specificato:

‐ ITEA S.p.A: programma di investimenti in Ricerca
Industriale e Sviluppo Sperimentale da realizzarsi
negli anni 2014‐2016, per un importo complessivo
ammissibile di € 6.869.658,00, comportante un
onere a carico della finanza pubblica di €
3.243.079,00 e con la previsione di realizzare
nell’esercizio a regime un incremento occupazio‐
nale non inferiore a n. 4 unità lavorative (ULA);

‐ Centro Combustione Ambiente S.r.l.: programma
di investimenti in Ricerca Industriale e Sviluppo
Sperimentale da realizzarsi negli anni 2015‐2016,
per un importo complessivo ammissibile di €
1.702.927,00 comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 836.219,50, con la previsione
di realizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n. 1 unità lavorativa
(ULA);

‐ Ansaldo Nucleare S.p.A.: programma di investi‐
menti in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimen‐
tale da realizzarsi negli anni 2015‐2016, per un
importo complessivo ammissibile di €
1.191.490,00 comportante un onere a carico della
finanza pubblica di € 456.859,75 e con la previ‐
sione di realizzare nell’esercizio a regime un incre‐
mento occupazionale non inferiore a n. 3 unità
lavorative (ULA);

‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐

sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio‐
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema
di contratto approvato con DGR n. 191 del
31/01/2012 e smi concedendo eventuali pro‐
roghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di
concessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di verificare la corretta attuazione di quanto pre‐
visto dal Verbale di Accordo del 18 marzo 2015,
sottoscritto dalla società AC Boilers S.p.A. (ex
Ansaldo Caldaie), dal Ministero dello Sviluppo
economico, dalla Regione Puglia, da Confindustria
Bari e dalle OO.SS. (FIM‐CISL, FIOM‐CGIL,UILM‐UIL
e RSU), riguardante il nuovo piano industriale ela‐
borato dalla AC Boilers S.p.A “finalizzato al recu‐
pero, ad una missione produttiva in prospettiva,
dello stabilimento di Gioia del Colle”, riservandosi
di adottare ogni eventuale provvedimento utile a
garantirne l’attuazione;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’impresa proponente ITEA
S.p.A. ed alle imprese aderenti Centro Combu‐
stione Ambiente S.r.l. e Ansaldo Nucleare S.p.A.;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1200

P.O. FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento
1.1 ‐ Azione 1.1.2; Linea di Intervento 1.4 ‐ Azione
‐ 1.4.1 ‐ Asse II Linea di Intervento 2.4 ‐ Azione
2.4.2 ‐ Asse VI Linea di Intervento 6.1 ‐ Azione
6.1.2. Avviso D.D. n. 589 del 26.11.2008, pubbli‐
cato sul BURP n. 191 del 10.12.2008 e s.m.i. Appro‐
vazione del Progetto Definitivo. Soggetto propo‐
nente: SACHIM S.rl. ‐ Putignano (Ba)

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base della relazione istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, dall’Uf‐
ficio Ricerca Industriale ed Innovazione Tecnologica
e confermata dal Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi e dal Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca Industriale ed Innovazione Tecnologica
riferiscono quanto segue l’Ass. Barbanente:

Visto:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta Decisione
Comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n. 13
suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19 del
10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24.03.2011 (BURP n. 44 del 28.03.11;

‐ la DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
‐ il D.P.G.R n. 161 del 22.02.2008, con cui è stato

adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

‐ il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007‐13;

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi in cui
si articola;

‐ la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro‐
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua‐
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008 e modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n. 157
del 08/10/2009.

Considerato che:
L’impresa SACHIM S.rl. ‐ Putignano (Ba) in data

21/11/2013 (data timbro postale) ha presentato
l’istanza di accesso, agli atti del Servizio al prot. n.
AOO_158/10804 del 09/12/2013;
‐ con D.G.R n. 956 del 20/05/2014 è stata ammessa

alla fase di presentazione del progetto definitivo,
l’impresa proponente SACHIM S.rl.

‐ Putignano (Ba) con sede legale in Via Mastricale,
7 ‐ Putignano (Ba) ‐ P. IVA 00264740721, per un
investimento complessivo di € 4.001.929,00;

‐ il Servizio Competitività con nota prot. n.
AOO_158/04885 del 27/05/2014 ha comunicato
all’impresa proponente l’ammissibilità della pro‐
posta alla presentazione del progetto definitivo;
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‐ l’impresa proponente ha presentato, nei termini
di legge, il progetto definitivo, successivamente
rimodulato;

‐ la soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del
14/05/2015 prot. 3385/BA, agli atti del Servizio al
prot. n. AOO_158/04383 del 15/05/2015, ha tra‐
smesso la Relazione istruttoria sulla verifica di
ammissibilità del progetto definitivo presentato
dall’impresa proponente SACHIM S.rl. ‐ Puti‐
gnano (Ba) con esito positivo;

Rilevato che:
‐ con A.D n. 589 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga‐
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di
PMI per Programmi Integrati di Agevolazione” per
un importo complessivo pari ad € 88.000.000,00
di cui € 40.000.000,00 a valere sulla linea di inter‐
vento 6.1 ‐ azione 6.1.2, € 20.000.000,00 a valere
sulla linea di intervento 1.1 ‐ azione 1.1.2, €
8.000.000,00 a valere sulla linea di intervento 1.4
‐ azione 1.4.1 e € 20.000.000,00 a valere sulla
linea di intervento 2.4 ‐ azione 2.4.2;

‐ con A.D n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
74.313.228,52 a valere sulla linea di intervento 6.1
‐ azione 6.1.2.

Rilevato altresì che:
‐ dalla suddetta relazione istruttoria redatta da

Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare
finanziario teorico della agevolazione concedibile,
pari a complessivi € 1.056.003,74 di cui:
‐ € 779.802,86 a valere sulla linea di intervento

6.1 ‐ azione 6.1.2;
‐ € 276.200,88 sulla linea di intervento 1.1 ‐

azione 1.1.2;
‐ la spesa di € 779.802,86 a valere sulla Linea d’in‐

tervento 6.1 ‐ azione 6.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008 e n. 556/2011;

‐ la spesa di € 276.200,88 a valere sulla Linea d’in‐
tervento 1.1 ‐ azione 1.1.2 è garantita dalla dota‐
zione finanziaria di cui agli impegni assunti con
determinazioni n. 589/2008;

Tutto ciò premesso, si propone di approvare il
progetto definitivo presentato dall’impresa propo‐
nente SACHIM S.rl. con sede legale in Via Mastri‐

cale, 7 ‐ Putignano (Ba) ‐ P. IVA 00264740721 e di
procedere alla sottoscrizione del disciplinare.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento pari ad € 1.056.003,74
sono coperti con le risorse di seguito:
‐ €. 779.802,86 impegnate con A.D. n.

158/DIR/2011/556 del 8.4.11 di cui l’85% pari ad
€. 662.832,43 sul Cap 1156010 ‐ impegno n. 12
del 13.4.2011 ed €. 116.970,43 pari al 15% sul
Cap. 211085 ‐ impegno 12 del 13/04/2011, a
valere sulla linea di intervento 6.1.

‐ €. 276.200,88 impegnate con A.D. n. 044/DIR/
2008/0589 del 26/11/2008 sul Cap. 1151010 ‐
impegno n. 4 del 01/12/2008, a valere sulla linea
di intervento 1.1.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore
dei Responsabili di Azione, dai Dirigenti dell’Ufficio
e dai Dirigenti del Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi e del Servizio Ricerca Industriale e Inno‐
vazione Tecnologica che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;
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‐ Di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
14/05/2015 prot. 3385/BA, agli atti del Servizio al
prot. n. AOO_158/04383 del 15/05/2015, relativa
all’analisi e valutazione del progetto definitivo
presentato e variato in diminuzione dall’impresa
SACHIM S.rl. ‐ Putignano (Ba) per la realizzazione
del progetto industriale dell’importo complessivo
di € 2.461.868,62 conclusasi con esito positivo e
allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (Allegato A);

‐ Di approvare il progetto definitivo, sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla società
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del pro‐
getto industriale da realizzarsi negli anni 2014 ‐
2015, presentata dall’impresa SACHIM S.rl. ‐ Puti‐
gnano (Ba) per un importo complessivo ammissi‐
bile di € 2.461.868,62 comportante un onere a
carico della finanza pubblica di € 1.056.003,74 e
con la previsione di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale non infe‐
riore a n. +04 unità lavorative (ULA), come di
seguito specificato:
‐ programma di investimento in “Attivi Mate‐

riali” e “Servizi di Consulenza”da realizzarsi
negli anni 2013‐2015, per un importo comples‐
sivo ammissibile di € 1.980.560,40 con un onere
a carico della finanza pubblica di € 779.802,86;

‐ programma di investimento in “Ricerca e Svi‐
luppo Sperimentale” da realizzarsi negli anni
2013‐2015, per un importo complessivo ammis‐
sibile di € 481.308,22 con un onere a carico della
finanza pubblica di € 276.200,88;

‐ Di dare atto che il Dirigente del Servizio Competi‐
tività dei Sistemi Produttivi provvederà alla sotto‐
scrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti
gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese
quella dell’atto di concessione provvisoria delle
agevolazioni e le eventuali liquidazioni;

‐ Di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi del‐
l’art. 44 co. 1 del Regolamento Regionale n. 9 del
26.06.2008 recante la disciplina dei Regimi di
Aiuto regionali in esenzione e s.m.i;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali
proroghe al termine di cui al punto precedente in
caso di motivata richiesta da parte del Soggetto
Proponente;

‐ Di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità dei Sistemi Produttivi di approvare eventuali
modifiche che, in conformità con quanto disposto
dalle clausole del Disciplinare, dovessero interve‐
nire nel corso di realizzazione del programma di
investimenti ammessi;

‐ Di notificare il presente provvedimento all’im‐
presa SACHIM S.rl. ‐ Putignano (Ba), a cura del
Servizio proponente;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1278

Programma regionale a sostegno della specializza‐
zione intelligente e della sostenibilità sociale ed
ambientale. Intervento “Cluster Tecnologici Regio‐
nali”. Rimodulazione ai sensi della L.R. 28/2001 e
della L.R. n. 53/2014.

Assente l’Assessore allo Sviluppo economico,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, con‐
fermata dalla Direttrice dell’Area Politiche per lo svi‐
luppo economico, il lavoro e l’innovazione, riferi‐
scono quanto segue l’Ass. Barbanente.

In data 20 maggio 2013 è stato sottoscritto dalla
Regione Puglia e dai Ministeri dell’Istruzione, Uni‐
versità e Ricerca e dello Sviluppo Economico l’Ac‐
cordo di Programma Quadro per l’attuazione degli
interventi regionali afferenti al settore Ricerca, indi‐
viduati nella Delibera CIPE n.78/2011, costituenti il
“Programma regionale a sostegno della specializza‐
zione intelligente e della sostenibilità sociale ed
ambientale”, alla cui realizzazione erano assegnati
95 milioni di euro di dotazione finanziaria del Fondo
per lo sviluppo e coesione (FSC), di cui 37 milioni di
euro per l’intervento “Cluster tecnologici regionali”.

Con Deliberazione n. 1992 del 25/10/2013 la
Giunta Regionale ha definito le modalità attuative
degli interventi previsti nel succitato Programma,
sintetizzate nelle schede tecniche per gli interventi
“Cluster tecnologici regionali”, “OpenLabs” e “Futu‐
reInResearch” (allegati “A”, “B”, “C”), affidando alla
dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione (RUA dell’APQ Ricerca) l’adozione di ogni atto
necessario per l’attuazione di detti interventi e di
ogni eventuale adeguamento tecnico‐amministra‐
tivo.

Per effetto delle riduzioni agli stanziamenti spet‐
tanti alle Regioni definite nella Delibera CIPE n.14
dell’8 marzo 2013, la dotazione finanziaria dell’APQ
Ricerca è stata ridotta ad euro 84.892.372,83 con
Deliberazioni della Giunta Regionale n. 2248 del
30/11/2013 (pari ad euro 2.963.088,95) e n. 652
dell’8/04/2014 (pari ad euro 7.144.538,22). Con
entrambi gli atti la Giunta Regionale ha conferito
mandato ai responsabili dei singoli APQ di provve‐
dere alla riduzione delle risorse attraverso il defi‐

nanziamento di interventi che presentano elevate
criticità di attuazione e/o l’eliminazione di eco‐
nomie derivanti dagli interventi aggiudicati, da
comunicare al RUPA individuato nel Dirigente pro‐
tempore del Servizio Attuazione del Programma.

Con A.D. n. 363 del 16/06/2014 la Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione ha prov‐
veduto ad adottare la riprogrammazione delle
risorse FSC ex Del. CIPE n.78/2011 a copertura del‐
l’APQ Ricerca, successivamente comunicata al
Tavolo dei sottoscrittori con la nota, sottoscritta
congiuntamente con il RUPA, datata 23/06/2014
prot. 144/3123. Rispetto alla dotazione finanziaria
iniziale, la riprogrammazione prevedeva essenzial‐
mente la ripartizione delle riduzioni definite dalla
Giunta tra l’intervento “Cluster Tecnologici Regio‐
nali” (che passava da 37.000.000,00 a
30.895.112,78 euro) e l’intervento “OpenLabs” (che
passava da 32 a 25 Meuro), per l’effetto di inserire
un nuovo intervento denominato “SMEA”, con
dotazione pari ad euro 2.997.260,05.

Previa autorizzazione ai fini del Patto di Stabilità
Interno per l’importo di euro 30.895.112,78
disposta dalla Giunta Regionale con DGR n.1536 del
24 luglio 2014, l’intervento “Cluster Tecnologici
Regionali” è stato avviato a realizzazione con l’A.D.
n.399 del 28/07/2014 di approvazione dell’Avviso
Pubblico, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 104 del 31/07/2014 e di assun‐
zione dell’impegno di spesa per l’importo di cui alla
citata Delibera.

Con l’approvazione della graduatoria con Deter‐
minazione n.638 del 23/12/2014 (BURP n. 177 del
31/12/2014) in esito alla valutazione delle candida‐
ture presentate, sono state assunte le Obbligazioni
Giuridicamente Vincolanti, il cui termine era origi‐
nariamente fissato al 30/06/2014; ed in effetti lo
spostamento di detto termine al 31/12/2014 costi‐
tuisce elemento della rimodulazione degli interventi
del FSC 2007‐2013 oggetto del negoziato con la Pre‐
sidenza del Consiglio dei Ministri di cui alla D.G.R.
n.2120/2014, ai sensi della delibera CIPE n.21/2014.

Nella seduta del 20/02/2015 il CIPE ha preso atto
della proposta di rimodulazione degli interventi FSC
2007 ‐ 2013 formulata dalla Regione Puglia in
ottemperanza a quanto previsto dalla deliberazione
CIPE n. 21/2014 e dalla DGR n. 2120/2014, e che
fotografa il seguente assetto dell’APQ rafforzato
Ricerca:
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Risulta, pertanto, necessario integrare l’impegno
di spesa assunto con A.D. n.399 del 28/07/2014 per
l’importo di euro 6.104.887,22 ai fini dell’ammis‐
sione a finanziamento dei progetti in graduatoria
dell’Intervento “Cluster Tecnologici Regionali”.

Premesso, altresì:
‐ che con ilDecreto Legislativo 118/2011e s.m.i.

sono state apportate innovazioni in m ateria di
sche mi di bilancio, di classificazione delle entrate
e delle spese, nonché di gestione delle stesse;

‐ che con Circolare del 13 gennaio 2015, il Servizio
Bilancio e Ragioneria ha co municato le m odalità
di gestione delle entrate e delle spese in virtù del
citato DLgs 118/2011;

‐ che nell’ambito della suddetta circolare è preci‐
sato che lo”stanziamento dei capitoli oggetto di
spacchettamento (…) dovrà, a cura dei servizi co
mpetenti, essere quantificato ed adeguato attra‐
verso le opportune variazioni co mpensative
secondo lenormaliprocedure di variazione di
bilancio previste dalla L.R.28/2001 e ss.m m.ii”;

‐ che con la citata DGR 804/2015 sono stati espres‐
samente istituiti nuovi capitoli al fine di poter
essere coerenti con le regole di cui al D.Lgs.
118/2011;

‐ che con circolare n. 8 del 12 m aggio 2015 del Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria, sono state espresse
indicazioni circa gli ade mpimenti connessi alla
DGR 841/2015;

‐ che per gli effetti della citata circolare 8 e della D
G R 841/2015 occorre procedere alle variazioni di
bilancio per l’iscrizione dello stanziamento in
entrata ed in uscita sull’esercizio di co m petenza
onde consentire i successivi adempimenti conta‐
bili da parte del Servizio Ricerca Industriale e Inno‐
vazione;

Per quanto suesposto, si ritiene di autorizzare
ilServizio Bilancio e Ragioneria ad apportare le varia‐
zioni di bilancio per l’iscrizione dello stanzia m ento
in entrata ed in uscita sull’esercizio di co m petenza
onde consentire i successivi ade m pi m enti conta‐
bili di prenotazione e concessione dell’importo di
euro 6.104.887,22 da parte del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, a valere sulle unità pre‐
visionali espressa m ente indicate nella tabella
COPERTURA FINANZIARIA

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i. 

VARIAZIONE DI BILANCIO
Rimodulazione ai sensi dell’art. 14 comma 2 della

L.R. 53/14 e dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 con eli‐
minazione dei residui attivi e delle corrispondenti
economie vincolate come di seguito riportato.

RIDUZIONE DEI RESIDUI
Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei residui attivi ‐
anno 2012 ‐ relativi al capitolo 2032415 “Fondo per
lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Assegnazioni
Deliberazioni Cipe” per un importo pari a €
6.104.887,22 ‐ UPB 04.03.23
Codifica da Piano dei conti finanziario: E.
4.03.10.01.001

Parte spesa
Eliminazione per insussistenza delle Economie Vin‐
colate da residui di stanziamento anno 2012 relativa
al capitolo di spesa 1147025 UPB 2.8.2 per €
6.104.887,22
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Missione e Programma 14.5 ‐ Codifica da Piano dei
conti finanziario: U.2.3.3.3

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2015, in
termini di competenza e cassa a seguito di reimpu‐
tazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione
sull’armonizzazione contabile e relativi principi con‐
tabili;

Parte entrata
UPB 4.3.23 ‐ Capitolo 2032415 “Fondo per lo Svi‐
luppo e Coesione 2007/2013. Assegnazioni Delibe‐
razioni Cipe” per € 6.104.887,22
Codifica da Piano dei conti finanziario:
E.4.03.10.01.001

La Deliberazione del Cipe n. 78/2012 con cui
sono state accertate le entrate del FSC 2007‐2013,
costituisce titolo per l’accertamento previsto al
punto 3.6 punto c) del “Principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Al‐
legato 4/2 al D.Lgs n. 118/2011 s.m.i, concernente
le modalità di accertamento delle entrate correlate
a “contributi a rendicontazione” da parte dell’Am‐
ministrazione statale.

Parte spesa
UPB 2.8.2 capitolo di spesa 1147025 “Fondo per lo
sviluppo e coesione 2007‐2013 ‐ Delibera Cipe n.
78/2011 ‐ Settore di intervento Ricerca” per €
6.104.887,22
Missione e Programma 14.5 ‐ Codifica da Piano dei
conti finanziario: U.2.3.3.3

Con successivi provvedimenti saranno autorizzati
i pagamenti nel rispetto dei vincoli di cui al comma
463 dell’articolo unico della L. n. 190/2014

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta regionale l’adozione del seguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, let‐
tera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa e che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di dare atto della dotazione finanziaria per l’im‐
porto complessivo di euro 37.000.000,00 in favore
della realizzazione dell’intervento “Cluster Tecno‐
logici Regionali” nell’ambito dell’Accordo di Pro‐
gramma Quadro Ricerca della Regione Puglia;

‐ di dare atto che con Determinazione Dirigenziale
del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione n.
399/2014 si è già proceduto all’assunzione di
impegno di spesa per l’importo di euro
30.895.112,78;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42,
comma 2 della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., la varia‐
zione compensativa a valere sul bilancio vincolato
per l’importo di € 6.104.887,22, come espressa‐
mente riportata in Copertura Finanziaria;

‐ di autorizzare, per gli effetti di cui al punto pre‐
cedente, la cancellazione del residuo attivo e la
corrispondente economie vincolata per l’importo
di € 6.104.887,22 a valere rispettivamente sui
capitoli:
‐ Entrata n. 2032415 U.P.B. 4.3.23 BILANCIO VIN‐

COLATO
‐ Spesa n. 1147025 U.P.B. 2.8.2 BILANCIO VINCO‐

LATO

‐ di autorizzare, conseguentemente, l’imputazione
dell’accertamento proveniente dal Fondo per lo
Sviluppo e Coesione, Delibera CIPE 78/2011 sul
Capitolo di Entrata n. 2032415 UPB 4.3.23 Bilancio
Vincolato per l’importo di € 6.104.887,22;
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‐ di dare atto che con successivi provvedimenti
saranno autorizzati i pagamenti nel rispetto dei
vincoli di cui al comma 463 dell’articolo unico
della L. n. 190/2014;

‐ di autorizzare il Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione a procedere con gli adempimenti
conseguenti;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.;

‐ di inviare il presente atto, ai sensi dell’art.14
comma 2 della L.R. 53/2014 al Consiglio Regio‐
nale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
maggio 2015, n. 1279

APQ Ricerca II e III Atto Integrativo ‐ Reti di labo‐
ratori pubblici di ricerca. DGR n.1856/2010 e n.
186/2011. Approvazione schema di convenzione
tra Regione Puglia e Agenzia Regionale per la Tec‐
nologia e l’Innovazione (ARTI). Delega alla sotto‐
scrizione.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dalla Dirigente del Servizio Ricerca Industriale
e Innovazione, anche nella qualità di Responsabile
dell’Accordo di Programma Quadro in materia di
Ricerca Scientifica e di Responsabile della Linea di
Intervento 1.2 del PO FESR 2007‐2013, riferisce
quanto segue l’Ass. Sasso.

Premesso che:
‐ Il secondo Atto Integrativo dell’APQ in m ateria di

Ricerca Scientifica della Regione Puglia, sotto‐
scritto in data 17/05/2007, prevede la realizza‐
zione dell’intervento riguardante la costituzione
di “Reti di laboratori pubblici di ricerca per lo svi‐
luppo di settori ad alta tecnologia e per l’innova‐
zione tecnologica”, da finanziarsi con le risorse

rivenienti dalla Delibera CIPE n.35/2005 pari a
28,5 milioni di euro, iscritte nel bilancio regionale
con la D.G.R.n. 2026/2007;

‐ Con la Deliberazione n.397 del 3/04/2007 la
Giunta Regionale ha definito icriteriper la valuta‐
zione delle iniziative da a m mettere a finanzia‐
mento nell’ambito di detto intervento;

‐ Il terzo Atto Integrativo dell’APQ Ricerca, sotto‐
scritto in data 27/11/2007, ha previsto l’assegna‐
zione alla m edesima iniziativa di ulteriori10,0
milioni di euro a valere sulle risorse Delibera CIPE
n.3/2006, iscritte nel bilancio regionale con la
D.G.R.n 226/2008;

‐ L’intervento è stato avviato a realizzazione con la
D.G.R. n. 92 del 31/01/2008, di approvazione del
nuovo sche ma di “Avviso pubblico per l’invito alla
presentazione di proposte progettuali relative alla
costituzione di reti di laboratori pubblici di
ricerca” e delle relative m odalità di attuazione;

‐ Con l’Atto Dirigenziale n. 57 del 06/02/2008 è
stato assunto l’impegno di spesa dell’importo di
28,5 milioni di euro a valere sulle risorse Delibera
CIPE n.35/2005, ed è stato approvato e pubblicato
l’Avviso pubblico sulBURP n. 29 del 21/02/2008;

‐ Con A.D. n. 1008 del 30/09/2008 “APQ in m ateria
di Ricerca Scientifica. Secondo Atto Integrativo
Fase A. A.D. n. 57 del 06/02/08. Modifiche ed
Integrazioni”, sono stati definiti in euro
300.000,00, a carico delle risorse Del. CIPE
n.35/2005, gli oneri per gli incarichi di valutazione
scientifica delle proposte progettuali, da conferire
ad esperti nazionali appartenenti ad Università o
Entidi ricerca;

Preso atto che:
‐ con D.G.R. n 1856 del 6/08/2010 la Giunta Regio‐

nale ha m odificato le procedure approvate con D
GR n.397/2007, ed ha deliberato di affidare i ser‐
vizi di supporto alle attività di valutazione, ove
necessarie, dei progetti esecutivi e della program
mazione delle attività di ricerca correlate al pro‐
getto dimostratore, nonché di costituzione delle
reti, all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’In‐
novazione ‐ ARTI, in possesso delle specifiche co
mpetenze tecnico‐scientifiche richieste;

‐ le attività di istruttoria, valutazione e selezione
delle proposte progettuali presentate a valere sul‐
l’Avviso Pubblico “Reti di laboratori pubblici di
ricerca” sono state realizzate con le modalità pre‐
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viste dalla citata D G R n.397/2007 (così co m e m
o dificate con D G R n.1856/2010), che corrispon‐
dono tra l’altro alle m o d alità attuative della
Azione 1.2.1. “Reti per il rafforza m e nto del
potenziale tecnologico regionale” del P O FES R
2007‐2013, approvate nel PPA dell’Asse Icon D G
R n. 749/2009 e s. m.i.;

‐ con A.D. n. 1038 del 7 ottobre 2010 sono state
approvate le Linee G uida O p erative e la m o d
ulistica con la quale si forniscono ai soggetti attua‐
tori indicazioni sulle modalità ed i tempi per la
rendicontazione ed il monitoraggio della spesa,
successivamente integrate e modificate con A D
n.1011 del 10/06/2011;

‐ Con A.D. n. 2017 del 17/11/2011 è stata adottata
la verifica e la presa d’atto della confor mità ai cri‐
teri di selezione relativi al P O FES R 2007‐2013 ‐
Linea 1.2 ‐ Azione 1.2.1”Reti per il rafforzamento
del potenziale tecnologico regionale”, approvati
dal Comitato di Sorveglianza in data 22/02/2008.

‐ C on A.D. n. 463 del 26/11/2012 è stata approvata
l’estensione dell’A.D. n.2017 del 17/11/2011 ai
progetti FE1.20020 e FE1.20029.

‐ con D. G.R. n. 1719 del 02/08/2011 pubblicata sul
B U R P n. 132 del 30/08/2011 è stata operata la
“Ricognizione e m o d alità di utilizzo delle risorse
liberate generate dalla certificazione dei progetti
coerenti nell’a m bito del P O R Puglia 2000‐2006”,
con indicazione di a m missibilità a finanzia m ento
dei 7 progetti inseriti con posizione dal n. 24 al
n.30 nella graduatoria “Reti di laboratori pubblici
di ricerca” approvata con A.D. n.130 del
25/04/2010 con utilizzo delle risorse rivenienti
dall’Asse III Risorse Umane (misura 3.13);

‐ per effetto di scorri mento della graduatoria pro‐
getti ed utilizzando oltre alle risorse FAS le risorse
co m u nitarie e statali FES R e FSE, sono stati a m
m essi a finanzia m e nto co m plessiva m e nte 23
progetti, a cui si sono aggiunti altri 7 progetti
finanziati con risorse liberate generate nell’a m
bito del P O R Puglia 2000‐2006, la cui a m mis‐
sione a finanziamento si è perfezionata tra la fine
del 2013 e l’inizio del 2014 con la sottoscrizione
dei disciplinari, previo impegno di spesa assunto
con D et. del Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione n.181 del 28/06/2013;

‐ con nota prot. 1547 del 14/04/2013, l’Autorità di
G estione del PO FESR ha comunicato gli aspetti
di im m e diato interesse della Decisione C(2013)

1573 del 20.03.2013 ‐Orientamenti della Commis‐
sione Europea sulla chiusura dei programmi ope‐
rativi 2007‐2013;

‐ in conformità all’art. 56, paragrafo 1 del regola m
e nto generale, il ter mine finale per l’ammissibi‐
lità delle spese al PO FESR 2007‐2013 è il
31/12/2015;

Considerato che:
‐ con D. G.R. n 186 del 10/02/2011 la Giunta Regio‐

nale ha approvato lo sche m a di C onvenzione tra
Regione Puglia e ARTI per l’assistenza tecnica
nella definizione ed attuazione dell’intervento
“Reti di laboratori pubblici di ricerca”, con parti‐
colare riferi mento alla pro m ozione dell’iniziativa
ed alla verifica e valutazione in itinere dei progetti
finanziati;

‐ con A.D. n. 346 del 25/02/2011 è stato integrato
l’impegno delle risorse a valere sulla Delibera CIPE
n.35/2005, pari complessivamente a 28,5 milioni
di euro, assunto con A.D. n.57 del 6/08/2008 di e
parzial mente m o dificato l’A.D. n.1008 del
30/09/2008, stabilendo l’assegnazione dell’im‐
porto di euro 28.200.000 agli aventi diritto al con‐
tributo, dell’importo di euro 100.000 alla coper‐
tura del costo degli esperti incaricati della valuta‐
zione scientifica iniziale dei progetti, e dell’im‐
porto di euro 200.000 all’ARTI quale corrispettivo
per le attività di assistenza tecnica oggetto della
convenzione approvata con D G R n.186/2011;

‐ la Convenzione tra Regione Puglia ed ARTI è stata
sottoscritta il3 m arzo 2011 (rep. n. 12373 del
6/03/2011);

‐ l’art. 6 della Convenzione prevede l’istituzione di
un Co mitato di Vigilanza sulla corretta attuazione
della stessa, organo composto dalla Dirigente
dall’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tec‐
nologica, dalla Responsabile di Azione 1.2.1 del
PO FES R 2007‐2013, e per l’ARTI dal C oordina‐
tore nonché R U P dell’intervento;

‐ nelle riunioni del 6/09/2013 e del 19/11/2013 il
Co mitato di Vigilanza, sulla base dell’esigenza di
protrarre l’attività di Assistenza Tecnica garantita
dall’Agenzia anche per il biennio 2014‐2015, ha
stabilito di prorogare il termine delle attività, ori‐
ginaria m ente previsto per il 31/12/2013, utiliz‐
zando a copertura dei costi sostenuti nel 2014 dal‐
l’Agenzia le economie risultanti dalle proiezioni di
rendiconto 2013 a valere sulla convenzione, e le
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economie risultanti dall’utilizzo del budget di 100
mila euro destinati agli esperti incaricati della
valutazione scientifica iniziale dei progetti;

‐ con A.D. n. 503 del 19/12/2013 è stato quindi pro‐
rogato il ter mine stabilito per le attività affidate
ad ARTI al 31/03/2014 rinviando la riprogra m m
azione dei fondi attribuiti alla copertura dell’Inter‐
vento “Reti di laboratori pubblici” successiva m e
nte alla chiusura a m ministrativa dei pri mi pro‐
getti conclusi, e alla dichiarazione delle eventuali
econo mie m aturate, e con A.D. n. 95 del
31/03/2014 la proroga è stata estesa fino al
30/06/2014 nelle more della riprogrammazione
sopra richiamata;

Valutato pertanto che:
‐ la prima fase dell’attività di assistenza tecnica

dell’Agenzia ha avuto l’obiettivo di realizzare le
attività di valutazione, ove necessarie, dei progetti
esecutivi e la programmazione delle attività di
ricerca correlate al progetto dimostratore,
nonché di costituzione delle reti;

‐ è necessario adeguare la suddetta assistenza tec‐
nica alle attuali esigenze di attuazione e co m
pleta m e nto dell’intervento “Reti di laboratori
pubblici di ricerca”, con particolare riguardo:
• alla valutazione del consegui m ento degli

obiettivi rispetto a quanto definito nei progetti
esecutivi a m m essi a finanzia m e nto, ed even‐
tuale conseguente valutazione delle variazioni
sostanziali apportate;

• al monitoraggio tecnico con particolare riferi
mento alla pro m ozione dell’iniziativa ed alla
verifica e alla valutazione in itinere e finale delle
attività di ricerca correlate al progetto di m
ostratore (oggetto della seconda fase di attua‐
zione degli interventi, “ relativa ad un arco tem‐
porale di almeno cinque anni alla data di pre‐
sentazione della rendicontazione finale, in cui
sono richiesti elementi di valutazione del pro‐
gramma di ricerca industriale e sviluppo speri‐
mentale che il proponente intende realizzare
con l’utilizzo della strumentazione e delle
attrezzature finanziate”);

• al monitoraggio della spesa in relazione agli
adempimenti previsti dalla normativa vigente
ed alle prescrizioni specifiche di ciascun pro‐
getto; 

‐ con A D n. 98 del 30/03/2015 avente ad oggetto
“AP Q Ricerca Del. CIPE n.35/2005 e n.36/2006. P
O FES R 2007‐2013. Azione 1.2.1 “Reti per il raf‐
forza m e nto del potenziale tecnologico regio‐
nale” sono state disimpegnate le risorse finan‐
ziarie a valere sulla Delibera Cipe n.3/2006 (capi‐
tolo 1149401) per € 746.391,98 per consentirne
per euro 561.158,61 la successiva riutilizzazione
per le finalità di cui alle Deliberazioni della Giunta
Regionale n. 2481/2012 e n. 2246/2013, e per il
residuo importo di € 185.233,37 per la eventuale
riprogrammazione degli interventi finanziati dal‐
l’AP Q Ricerca;

‐ la proposta della suddetta riprogra m m azione è
stata avanzata al Tavolo dei Sottoscrittori del‐
l’APQ Ricerca con nota prot. AOO_144_1427 del
22/05/2015 da parte del Responsabile dello
stesso APQ.

Atteso, altresì:
‐ che con il Decreto Legislativo 118/2011e s. m.i.

sono state apportate innovazioni in materia di
sche mi di bilancio, di classificazione delle entrate
e delle spese, nonché di gestione delle stesse;

‐ che con Circolare prot. n.237 del 13 gennaio 2015,
il Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato le
modalità di gestione delle entrate e delle spese in
virtù del citato D Lgs 118/2011;

‐ che nell’a m bito della suddetta circolare è preci‐
sato che lo “stanziamento dei capitoli oggetto di
spacchettamento (…) dovrà, a cura dei servizi co
m p etenti, essere quantificato ed adeguato attra‐
verso le opportune variazioni co m p ensative
secondo le nor m ali procedure di variazione di
bilancio previste dalla L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.”;

‐ che con D G R 804/2015 sono stati espressa m e
nte istituiti nuovi capitoli al fine di poter essere
coerenti con le regole di cui al D.Lgs. 118/2011;

‐ che con circolare n. 8, prot. n.6899 del 12 m a g
gio 2015 del Servizio Bilancio e Ragioneria, sono
state espresse indicazioni circa gli ade m pi m enti
connessi alla DGR 841/2015;

‐ che per gli effetti della citata circolare n.8 e della
D G R 841/2015 occorre procedere alle variazioni
di bilancio per l’iscrizione dello stanziamento in
entrata ed in uscita sull’esercizio di competenza
onde consentire isuccessivi adempimenti contabili
da parte del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione;
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Per quanto suesposto, è necessario procedere ad
apportare le variazioni di bilancio per l’iscrizione
dello stanzia m e nto in entrata ed in uscita sull’eser‐
cizio di competenza onde consentire i successivi
adempimenti contabili dell’importo di euro
185.233,37 da parte del Servizio Ricerca Industriale
e Innovazione, a valere sulle unità previsionali
espressa m e nte indicate nella tabella COPERTURA
FINANZIARIA

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16
novembre 2001, n. 28 e s. m.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO
Rimodulazione ai sensi dell’art. 14 comma 2 della

L.R. 53/14 e dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 con eli‐
minazione dei residui attivi e delle corrispondenti
econo mie vincolate come di seguito riportato.

RIDUZIONE DEI RESIDUI 
Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei residui attivi ‐
anno 2008 ‐ relativi al capitolo 2055353 “Intesa isti‐
tuzionale di programma Stato‐Regione Puglia. APQ
Ricerca scientifica III atto integrativo.
Entrate dallo Stato per assegnazioni di cui alla D eli‐
bera CIPE 3/06” per un importo pari a € 185.233,37
‐ U P B 04.03.23
Codifica da Piano dei conti finanziario:
E.4.03.10.01.001

Parte spesa
Eliminazione per insussistenza delle Economie Vin‐
colate da residui di stanziamento anno 2008 relativa
al capitolo di spesa 1149401 UPB 2.1.5 per €
185.233,37
Missione e Programma 14.5 ‐ Codifica da Piano dei
conti finanziario: U.2.3.1.2

VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2015, in

ter mini di co m p etenza e cassa a seguito di reim‐
putazione dei residui attivi in aderenza alla legisla‐
zione sull’armonizzazione contabile e relativi prin‐
cipi contabili;

Parte entrata
U P B 4.3.23 ‐ Capitolo 2055353 “Intesa istituzionale
di programma Stato‐Regione Puglia. APQ Ricerca

scientifica III atto integrativo. Entrate dallo Stato per
assegnazioni di cui alla D elibera CIPE 3/06” per €
185.233,37
Codifica da Piano dei conti finanziario:
E.4.03.10.01.001

La Deliberazione del Cipe n. 3/2006 con cui sono
state accertate le entrate del Programma AP Q
Ricerca scientifica III atto integrativo, costituisce
titolo per l’accertamento previsto al punto 3.6
punto c) del “Principio contabile applicato concer‐
nente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato
4/2 al D.Lgs n. 118/2011 s. m.i, concernente le
modalità di accertamento delle entrate correlate a
“contributi a rendicontazione” da parte dell’Ammi‐
nistrazione statale.

Parte spesa
U P B 2.1.5 capitolo di spesa 1149401 “Intesa istitu‐
zionale di progra m m a Stato‐Regione Puglia. APQ
Ricerca scientifica III atto integrativo. Spese finan‐
ziate dalla Delibera CIPE 3/06”per € 185.233,37
Missione e Programma 14.5 ‐ Codifica da Piano dei
conti finanziario: U.2.3.1.2

Con successivi provvedimenti saranno autorizzati
i pagamenti nel rispetto dei vincoli di cui al comma
463 dell’articolo unico della L. n. 190/2014

si propone alla Giunta:
‐ di approvare lo sche m a di convenzione predi‐

sposto dalla Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione, a ciò delegata con la citata
D G R n.1856/2010, anche in veste di Responsa‐
bile dell’Accordo di Programma Quadro Ricerca,
per l’affidamento ad ARTI dell’incarico di assi‐
stenza tecnica nell’attuazione e completamento
dell’intervento “Reti di laboratori pubblici di
ricerca”, con particolare riferimento alla promo‐
zione dell’iniziativa ed alla verifica e valutazione
in itinere e finale dei progetti finanziati;

‐ di delegare la Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione alla sottoscrizione della Con‐
venzione con l’Agenzia ARTI e ad apportarne
eventuali m o difiche e integrazioni, anche con
riferi mento alla durata, previa acquisizione del
piano tecnico operativo predisposto dalla stessa
A RTI, che costituirà Allegato tecnico della mede‐
sima Convenzione;
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‐ di delegare la Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione, anche nelle vesti di Respon‐
sabile dell’Accordo di Programma Quadro Ricerca,
all’espletamento di tutti gli ulteriori atti necessari
e funzionali alla gestione dell’intervento, preli
minari e successivi alla sottoscrizione della Con‐
venzione;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
tutti gli ade m pi m enti contabilico m e descritti‐
nell’apposita tabella COPERTURA FINANZIARIA;

‐ di dare atto che con successivi provvedi m enti
saranno adottati tutti gli atti conseguenti previa
acquisizione del parere del Tavolo dei sottoscrit‐
tori dell’Accordo di Programma Quadro in argo‐
mento.

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie co m e innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del
conseguente atto finale ai sensi del comma 4, lett.
K) dell’art. 4 della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione istruttoria e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedi m ento, che attestano la conformità alla
legislazione vigente;

a voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa e che qui si intende
integralmente riportato:

‐ di approvare lo schema di convenzione, allegato
alla presente deliberazione e di essa parte inte‐
grante, da sottoscrivere con l’Agenzia Regionale
per la Tecnologia e l’Innovazione per l’affida m e
nto dell’incarico di assistenza tecnica nell’attua‐
zione e co m pletamento dell’intervento “Reti di
laboratori pubblici di ricerca”, con particolare
riferi mento alla promozione dell’iniziativa ed alla
verifica e valutazione in itinere e finale dei pro‐
getti finanziati;

‐ di delegare la Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione alla sottoscrizione della Con‐
venzione con l’Agenzia ARTI e ad apportarne
eventuali m o difiche e integrazioni, anche con
riferi mento alla durata, previa acquisizione del
piano tecnico operativo predisposto dalla stessa
ARTI, che costituirà Allegato tecnico della mede‐
sima C onvenzione;

‐ di delegare la Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione, anche nelle vesti di Respon‐
sabile dell’Accordo di Programma Quadro Ricerca,
all’espleta m e nto di tutti gli ulteriori atti neces‐
sari e funzionali alla gestione dell’intervento, preli
minari e successivi alla sottoscrizione della Con‐
venzione;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42,
co m m a 2 della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., la
variazione co m p ensativa a valere sul bilancio
vincolato per l’importo di € 185.233,37,come
espressamente riportata in Copertura Finanziaria;

‐ di autorizzare, per gli effetti di cui al punto prece‐
dente, la cancellazione del residuo attivo e la cor‐
rispondente economie vincolata per l’importo di
€ 185.233,37a valere rispettivamente sui capitoli:
‐ Entrata n. 2055353 U.P.B. 4.3.23 BILANCIO VIN‐

COLATO
‐ Spesa n. 1149401 U.P.B. 2.1.5 BILANCIO VINCO‐

LATO

‐ di autorizzare, conseguentemente, l’imputazione
dell’accertamento proveniente da “Intesa istitu‐
zionale di progra m m a Stato‐Regione Puglia. AP
Q Ricerca scientifica III atto integrativo. Entrate
dallo Stato per assegnazioni di cui alla D elibera
CIPE 3/06” sul Capitolo di Entrata n. 2055353 U P
B 4.3.23 Bilancio Vincolato per l’importo di €
185.233,37;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti
saranno adottati tutti gli atti conseguenti, previa
acquisizione del parere del Tavolo dei sottoscrit‐
tori dell’APQ in argomento;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti
saranno autorizzati i pagamenti nel rispetto dei
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vincoli di cui al comma 463 dell’articolo unico
della L. n. 190/2014;

‐ di notificare la presente deliberazione a cura del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
all’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innova‐
zione, ai sottoscrittori dell’APQ Ricerca e a Puglia
Sviluppo spa.

‐ di pubblicare ilpresente provvedimento nel
B.U.R.P.;

‐ di inviare il presente atto, ai sensi dell’art. 14
comma 2 della L.R. 53/2014 al Consiglio Regio‐
nale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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